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La seduta è aperta alle 15, dal Pr 
tlonte, on. DE NICOLA. Si riprende subito 
& discussione sulle comunicazioni del Go- 
Verno con un discorso dell'on. FIAMMIN- 
GO (Hib. dem.), il quale sî preoccupa di tida- 
te alla lira il suo valore. Afferma che i 
nuovi provvedimenti finanziari del Gover- 
no daranno al bilancio un'entrata di cinque 
0 sei miliardi. Vi sarà, dunque, sempre una 
circolazione cartacea di 18 o 20 miliardi, e 
la lira scenderà. di valore, e aumenterà il 
‘disordine economic sociale. 

Anche in Russia cevismo venne come 
conseguenza della disorgamizzazione. sociale 
| prodotta dalla svaltazione del rublo. Oggi 

un uovo costa 300 nubli, ed un vestito 80,000, 

Tubli. (Commenti), 
Conclude affermando che non vi è che una 
Salvezza; ridare alla lira il suo valore. AL 
uopo bisogna ritornare con volontà ferrea 
al bilancio di otto miliardi. 


I socialisti 6 il potere 


ROSSI FRANCESCO (soc. uff.) riaffer- 
ma che l'atteggiamento del Gimppo sociali- 
Sta mon può essere che di intramsigente appo- 
sizione all Ministero dell'on. Giolittà, come 
lo fu verso i suoi predi 
so 1 suoi eventuali successori. 

1 sono ingannati, pertanto, coloro che 
nel recente ino dell'on. Turati hanno 
voluto vedere la possibilità ‘di una collabo- 
tazione dei socialisti con gli altri partiti. 

2 il Partito socialista è pronto ad assume 
Te il potere. La borghesia non ha saputo 
condurre la guerra, nò fare la pace. Essa 
Stessa, per bocca dei suoi uomini, ha oggi 
confessato, con la affacciata impossibilità 
di attuazione dei provvedimenti finanziari, 
di mon voler restituire ciò che con la guer- 
ta ha lucrato, il che equivale ad una con- 
fessione di impotenza morale a continuare 
la gestione dello Stato. 

L Partito socialista può e deve dunque 
Sostituirsi alla borghesia nel Governo del- 

Stato. Ma esso vuole ottenere il potere 
con mezzi legali e non violenti. (Commenti). 

Un dovere ha pertanto l'on. Giolitti 
{ Quello di dire che una nuova ora storica è 

“Suonata. Gli stessi dirigenti del Partito so- 
gialist: mon hanno mancato, come già fece 
l'on, Nitti, di ammonire il Paese che oc- 
orre produrre di più e consumare di meno. 
“Ma l’ammonimento non è ascoltato, E se le 
Classi ‘proletarie non intendono lavorare di 
Più è appunto perchè non hanno più fiducia 
Nelle attuali istituzioni politiche ed econo 
Miche, 

Poichè il Partito socialista non vuole che 
la civiltà italiano muoia, ma sia moltiplica= 

ed armonizzata con la civiltà socialistica, 
sso ammonisca lo classi dirigenti che è or- 
Mai giunto il momento in cui la bonghesia 

eve cedere il potere, se non vuole Ja di 
SO della vita economica e civile de) 

CA 

Rileva che sono ancora in corso circa 
mila procedure penali per reati di natu: 
nol ica 0 militare, che oltre tremila indivi 
mi giacciono nelle carceri condannati per 
Teati di diserzione a gravissime pena. 
Invoca, pertanto, una sollecita amnistia 
la quale deve avere un significato di oblio 
® di cessazione completa dello stato di guer- 
ta ormai sorpassato. Essa deve essere com- 
Pleta 6 quindi comprendere anche gli arre 
Stati per i moti di Ancona. (Approvazioni 
(dei socialisti). 


Ti-disordine morale delle masse 


GIRARDINI (rad.) si pr a della sir 
fzione interna, la quale mina sulla 


Sit 
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VONTI 


assa 
aler 


uazione finanziaria, in quanto sopprime 
ì Mostro credito all’estero. Interrotto quasi 
ad ogni frase dai socialisti, l'oratore afferma 
le manifestazioni insurrezionali tenta- 
Ro apertamente di sovvertire la compagine 
€ l'autorità dello Stato. 
n altri paesi non troviamo quello spi- 
Tito anarchico che purtroppo si è diffuso 
n Italia, Così in Germania il Partito socia 
lista ha saputo fronteggiare il movimento 
Militarista ‘e il movimento comunis 
ghico, E s 
Tn Russ 
.Woro, © l’esercito è stato r 
ordinamento severo d 
icerto che quel massimal 
.gme nazionale, ed ora 
Soviet. si va trasformand 
Clale democratico. 
Quanto ‘alla Franci 
VOI in quel paese, essenzialmente domini 
t Spirito nazionale. Dall’Imghilterra i messi 
È hi furono allontanati. | 
Pe Italia versa in una condizione differen- 
(te da quella di tutte lle altre nazioni e ciò 
et ragioni insito nella origine del suo risor- 
Sto polioa, e per la diversità delle cor- 
a ti della ‘pubblica opinione specialmento 
ipo da guerra. 
st n ‘on. Nitti assunse il Governo in un. mo 
Mento }nitico e grave, ma ‘in cui il senti 
No nazionale era forte sotto l’impressio 
. 5-9f No della vittoria. Egli avrebbe dovuto, dun- 
Que, far convergere le aspirazioni popola- 
; Sentimento nazionale. Invece, sotto 
Pressione di pochi socialisti, l'on. Nitti 
. svolto mel Paese e nel Parlamento la no 
A a vende pisiona, delll’inchi de 
scio di Caporetto. (Interruzioni del- 
Tan NIMID, DI o. (In zioni. dei 
sp è così che si è potuto dare la colpa 
lella guerra a chi la guerra aveva vinto, e 
Portato il disordine morale nelle mas- 
tal punto che perfino gli emblemi na- 
li sono spesso vituperati come se co- 
Ssero una provocazione al sentimento 
Ropolare. Im tali condizioni l'oratore non sa 
j ‘© sì potrà, arrivare, 
Si augura che l’on. Giolitti possa adem- 
Nere al compito della conciliazione e della 
Teostruzione. Nella tranquillità e nel 1 
Foro WPItalia ricomporrà, allora, le proprie 
erze.e sarà degna di coloro che hanno\sacri» 
Ucato Ja vita per lei. 
ul discorso Fallon. Girardini, interrotto, 
1 Sa vi ho detto, quasi ad ogni fraso dai 
pmmori e dalle apostrofi dei socialisti, alla 
me è rccolto sE approvazioni sui banchi 
vibuzionali, e da vivaci proteste sui setr 
o dell'Estrema socialista. A 
de (dem. Îlib.) sostiene Ja necessità 
‘ella ricostituzione dell'Albania indipenden- 
3 Lasi limiti dell trattato di Londra del 1913, 
7 tica la politica fin qui seguita in Libia, 
e la doverosa applicazione della 
= vu Costituzionale concessa alle polazi 
Di Bbiche. s i o” 
‘(GA Presente come tamto in Libia che in 
da mica, vada diffondendosi la propagan- 
a Panarabica, che ha la sua base in Kgit- 
l possi) Nonostante non ammnietto che noi 
TvAmMO abbandonare le nostre colonie a 
lo che contemporaneamente tutte le al 
che Nazioni suropee non abbandonino le zone 
i} Apgceupano nella costa settentuionalle del 
ica: 


ca Snelado affermando che solo una politi- 
la Folta a conquistaroi la piena fiducia e 
la Sopatia dell’elemento indigeno sarà quel- 
coloni, Si Parmetterà di ridare alla nostra 
Na libica la sua tranquillità e di tram 

Motevoli vantaggi economici pel mostro 
Paese, (Approvazioni). 


ARIA 
L'inchiesta sulla querra 
di MITA (soc. uff.) sostiene la necessità 
sabila inchiesta parlamentare sulle respofi- 
| Fabilità politiche e sulla condotta diploma 
ro è è guerra. Constata che il Minister 
0 è la risultante di reciproche rinunzio di 
Programmi ® transazioni di coscienze. Co- 
Me gli stessi che avyersarono l'on. Giolit- 
«durante la guerra si sono. oggi rivolti a 


riorganizzato con | 
igida disciplina, E° 
smo ha avuto ori 
la Repubblica dei 
‘o in uno stato so 


è inutile ricordare 
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I socialisti e l'inchiesta sulla guerra 
ca Seli 


cs 


ecessoni, e lo sarà ver-. 


‘alla cooperativa, La cooperativa dovrà com- 
‘prendere tutio il personale dell'azienda, in- 
cluso quello direttivo, 
norma del codice di commer 


ma può essere rinnovata. Il canone annuo è 
calcolato in base al capitale versato, dallo 
Stato per effetto dell’esproptiazione dell’a- 
zienda. Detto canone corrisponde il 
cento, netto da ogni imposta, dell'ammontare 
dell'indennizzo, 


golare le reciproche relazioni tra la cooperati 
va e lo Stato. | 


Il Consiglio dei ministri 


nistri. Erano presenti tutti i membri del 
Gabinetto, meno l'on. Sforza che trovasi 
12 Spa e l'on. Tedesco indisposto. L'on. 
(Giolitti ha innanzi tutto fatto un’esposi 
zione della situazione internazionale. 
seguito il Consiglio dei ministri si è occu- 
pato delle questioni interne, considerando 
da: situazione attuale, la quale, pur man- 
ibenendosi delicata, si avvia verso un gra- 
«duale miglioramento. 


ME 
ciale, ed ‘ha conferito. col Presidente del 
Consiglio intorno all'opera da lui svolta, 
iNel ferrarese lo sciopero degli 
scoppiato alla vigilia delal mietitura, mir 
maccia di danneggiare più di un milione 
di quintali di grano. 


a lungo ed ha approvato vari provvedimen- 
sti. Il disegno di legge sulla abolizione del 
:lavoro notturno 
ficazione, da vario tempo allo studio è sta- 


stata arche approvata lia wettifica de 
convenzione votata dalla conferenza 
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sulla guerra, ora che è tornato al po 
tere riduce la cosa ad una modesta e limi- 
tata inchiesta sulle spese della guerra. 
L'on. Giolitti — dice l'oratore — parle 
tà forse di concordia, ma non è possibile 
comcordia con i responsabili della guerra. 

Questa responsabilità il Partito sociali 
sta combatterà senza tregua, e combatte 
Ta senza tregua anche l’on. Giolitti, che si 
è alleato con essi, Il Partito socialista po- 
trà perdonare e dimenticare solo il giorno 
m cui il proletariato avrà conseguito il suo 
trionfo finale. (Applausi all'Estrema Sini- 

ega dl mutamento . 


stra). 

L’oratore spiega dell’on. 
Giclitti, il cui scopo era solo di afferrare 
il een 

SIOLITTI fa vivaci segni di denegazioné. 

ROMITA: — Eppure ‘altra volta i gior 
nali dell'on. Giolitti propugnarono un ac 
cordo fra ui e il Partito socialista. 

GIOLITTI: — Ho amici, ma non ho gior- 
nali! (Commenti). 

ROMITA: — L’on. Giolitti non vuole l’in- 
chiesta su tutta la guerra forse perchè da 
‘una larga inchiesta emergerebbero anche 
2 carico suo gravi responsabilità (Commen- 
iti) e forse Pe questa stessa ragione egli 
non osa ettamente sconfessare i respon» 
sabili della guerra. (Commenti). 

L'oratore vorrebbe anche l'inchiesta per 
la coriquista della Libia voluta e diretta dal- 
l’on. Giolitti. Quantunque l'oratore ed i suoi 
amici siano stati durante la guerra car- 
cerati, nòn invocano uma inchiesta per man- 
dare altri in’ prigione, ma perchè ill popolo 
sappia tutti gli errori e conosca tutte ‘le col 
pe che furono commesse durante la guerra e 
perchè i suoi risultati costituiranno un’ar- 
ma di più per abbattere l’attuale regime. 

Conclude inneggiando all'internazionale 
dei lavoratori che sola potrà dare al mon- 
do la pace che i popoli desiderano e che la 
borghesia anche se pacifista, non è più ca- 
pace di restituire al mondo. (Vivi applau- 
sì all’Estrema Sinistra, commenti). 


à È 
Le truppe per l'Albania 
Il ministro RAINERI presenta il dire 
gno di legge per l'inchiesta sulle Terre Li 
berate, e l'on. MODIGLIANI (soc. uff.) pre- 
senta la rel me sulla proposta di legge 
per la pubblicità delle gestioni dei giornali. 
.Hl ministro della Guerra, on. BONOMI, 
risponde in fine di seduta ad una interro- 
gazione dell'on, LOLLINI sull’invio di trup- 
pe in Albania. Il ministro conferma che il 
Governo ha dato l'ordine che non si, man- 
dino nuove truppe in Albania, all'infuori 
di tmuppe volontarie. La voce raccolta circa 
truppe del presidio di Capua che dovevano 
andare in- Albania è frutto di un deplore 
vole equivoco che è stato prontamente dissi- 
pato. L'interroganto fa torto agli uomimi 
che siedono al banco del Governo, raccoglien- 
do il sospetto che, dopo le dichiarazioni 
ia atto al Parlamento, essi voglia- 
9 agire Kdiversamente, Fa appello a tatti 
gli uomini, di qualunque parto della Came 
ira, perchè facciano opera di calma e di per 
suasione per vincere le difficoltà di questo 
momento di nervosità eccessiva che nuoce 
al Mostri rapporti interni ed internazionali, 
e che tutti abbiamo interesse di miglio 
rare. 
LOLLINI (sce. uff.) rileva che notizie 
pervenute da ogni parte annunziano parten- 
zo «li reparti di truppe per Albania. Leg- 
ge una circolare dello Stato Maggire che 
riguarda: invio di truppe a Valona, e rac 
comanda. di moi mdicare la «lestinazione 
alle truppe. (Commenti). Si augura che il 
Governo abbia coraggio di dichiarare la ve 
rità (Interruzioni dell'on. GIOLITTI) è che 
i propositi del Governo mon siano frustati 
dallo Stato Maggiore. (Commenti). 
Se così fosse, 11 Paese saprebbe insorgere 
e rivendicare i suoi diritti. (Approvazioni 
dei socialisti). ; 
‘BONOMI avverto che il Capo dello itato 
Maggiore non ha affatto i poteri di in- 
viare inuppe, ‘e di dare ordini diretti alle 
truppe. lutti gli ordini partono dal mini 
stro, L'ordine che l'on. Lollini ha detto, e 
che l’oratore non può controllare, avrà ‘in- 
dubbiamento una data che precede le dichi 
razioni fatto dal Governo in Parlamento, 
come, del resto, ordini per l'invio di truppe 
in Albania vennero dati prima di tali di- 
chiamazioni, e gli equivoci sono appunto pro- 
dotti da. ordini precedenti che sono stati 
poi revocati., Di più aggiunge che se si 
dovesse mandare materiale da guerra a Va- 
lona o altrove, evidentemente non sé ne 
direbbe la destinazione, per ragioni di si- 
curezza, generale, 
La seduta termina alle 19.80. 


Perla requisizione delle cartiere 


Una proposta dell'on. Bianchi 
” ROMA, 5 sera 
E? stata distribuita alla Camera una propo- 
sta di legge dall’on. Bianchi Umberto; sulla 
uisizione delle cartiere per la fornitura 
della carta alla stampa periodica. 
Secondo tale proposta di legge, lo Stato a- 
voca a sè, con espropriazione degli eventuali 
diritti esistenti le fabbriche di carta riteni- 
te necessarie per la fornitura della carta alla 
stampa Ugnte L'espropriazione di ogni 
fabbrica ha luogo mediante indennizzo ai pro- 
prietari. In nessun caso l'indennizzo potrà 
essere superiore al valore del patrimonio del- 
l’azienda. Il Ministero dell’Industria Commer- 
e Lavoro conduce l'azienda espropriata.1m 
gestione diretta. Qualora però il personale 
dell'azienda si costituisce in cooperativa per 
l'assunzione dell'esercizio e ‘la cooperativa ne 
faccia domanda, il Ministero, mediante decre- 
to, può concedere l’affittanza della. fabbrica 


Taanento sull lan 


essere costituita a 


o. 
Léaffittanza della cooperativa è triennale 


sei per 


Seguono numerose disposizioni, intese a re- 


ni 


— ROMA, 5, sera, 
Stamane s'è riunito il Consiglio dei mi- 


In 


Stamane il comm. Mori è ritornato dalle 
che, dove si era recato in missione spe- 


icoltori, 


«Il (Consiglio dei ministri ha poi discusso 


l'industria della pani 


to approvato senza modifica alcuna. I° 
a 
inte 
Wa 


ralleta del lavoro mella sessione di 


‘comunicazione. Asgiunse, che sperava che 


si.e il pretesto alla delegazione tedesca di 


mo ai membri riluttanti dell'Intesa il pro- 


Il caso del comm. Simonetti è stato defi 
mito dal Consiglio. Come è noto, il comm. 
Simonetti, ispettore superiore del Ministe- 
ro dei Lavori Pubblici, in funzione di di- 
rettore dell'ufficio tecnico per l'esame dei 
progetti di bonifiche meridionali, fu tempo 
fa oggetto di gravi accuse di indelicateze 
za da parte di alcune società meridionali 
al Ministero dei Lavori Pubblici del tem- 
po on. Bonomi. L'on. Bonomi invitò i 
comm, Simonetti a presentare le proprie 
dimissioni del gr. uff. Vittorio Metzingher 
Stato, ed essendo stato favorevole il pare 
we sulla questione procedurale, ln cosa è 
tornata in questi ultimi giorni al consiglio 
di disciplina del Ministero dei Lavori Pub- 
iblici che si è limitato a dare al comm, Si- 
monetti, ‘un mese di sospensione, Ma dl 
Consiglio dei ministri con provvedimento 
di stamane ha collocato il Simonetti a ri- 
‘poso. 

La momina di una commissione d’inchie 
sta per le terre liberate è stata anche dip 
provata dal Consiglio dei ministri, secondo 


modo dal gruppo popolare. 
Il Consiglio ha approvato, poi, l’aumen- 
Ito di dieci lire al quintale, del prezzo di 


1920. Il Consiglio ha preso infine atto delle 
dimissioni del gr. uff. Vittorio Letzingher 
da governatore della Tripolitania, ed ha 
momimato in sua sostituzione il comm, Lui 
‘gi Mercatelli. 


i voti espressi alla Camera in particolari 


tequisizione dei grani per il raccolto dell 


ll vescovo di Cremona 


contro il massimalismo caitolico 
CREMONA, 5 sera 

Il vescovo della nostra città, monsignor 
Cazzani, ha pubblicato una circolare per stig- 
matigzare i criteri massimalisti seguiti dal- 
l’on. Miglioli nelle ultime agitazioni agrarie, 
da lui inscenate e capeggiate. La circolare, 
che ha destato viva impressione, deplora gli 
atti di violenza, ai quali le masse organizzate 
cattoliche si sono abbandonate contro le per- 
sone è le cose. Ricorda agli organizzatori che 
essi debbono guardarsi con ogni studio dal 
confondersi, per tattica e metodo di propa- 
ganda, per forma e per spirito, con i loro di- 
scorsi, agli agitatori dell’odio.e della violenza. 
Si ricordino gli organizzatori — continua la 
circolare — che se essi non mireranno sopra 
tutto a formare negli organizzati chiara 
ferma la c cristiana e gli altri loro 
idoveni, non li sapranno mai educare @ gui 
dare a contenersi nei limiti della giustizia e 
della carità, anche quando essi debbono di- 
fendere e rivendicare i loro diritti. Conten- 
dere alle organizzazioni socialiste la tessera 
ed i voti, e poi gettare al dominio dello spi- 
rito socialistico gli animi ed i cuori — con- 
alude il vescovo di Cremona — non sarebbe 
salvare.il popolo, ma cooperare alla sua rovi- 
na e condividere le tremende responsabilità 


Vivace conflitto di tendenze a Spa 


SPA, 5 sera, 

Alle 11 di questa mattina, il bianco castel- 
lo della Fremense ha aperto le sua porte agli 
uomini di Stato che prendono parte alla 
conferenza di Spa, la quale segna ormai la 
quarta o quinta tappa della diplomazia pe- 
ripatetica dell'Intesa. Il castello della Fre- 
netse è isolato, su una collinetta densa di 
pini. Anche tutte le ville, dove sorio allog- 
giate le diverse delegazioni, sono isolate @ 
sparse in mezzo a questa immensa foresta 
verde delle Ardenne, che ombreggia la pie 
cola e storica Spa, " 


“ Gli Atteati,,., in viltoggiatura 

Il conte Sforza e l'on. Bertolini, sono stati 
relegati in una di queste ville, distanti cir- 
ca tre chilometri dalla città. Millerand, pu- 
re alloggia in aperta campagna. I tedeschi 
sono stati mandati anche più in alto, più 
lontani: i giapponesi, i polacchi, i jogoslavi, 
e tutti gli. altrì, sono sparpagliati qua e là; 
solo l'Inghilterra ha trovato il modo di pi 
zarsi a Spa. Loyd George con il suo seguito 
occupa il bellissimo Hotel Britannique, 

Auguriamoci che questa dispersione degli 
alleati, separati gli uni dagli altri da diversi 
chilometri di strada, sia puramente casuale 
e non giustifichi alcuna interpretazione pes 
simistica. Essi si incontrarono stamane, al 
le 11, per la prima volta al castello della 
Wreneuse, Prima arrivarono i belgi, poi i 
francesi, poi gli inglesi, poi gli italiani, è 
finalmente li tedeschi. Il Cancelliere Fehren- 
bach, il ministro degli Esteri von Simson, 
il ministro delle Finanze Wirth, ed i loro 
seguiti erano, a differenza degli altri delega- 
ti, in cilindro ed in «stifelius». Furono! ri- 
cevuti sulla scalinata del castello da un rap- 
presentante del Governo belga, e mentre sa- 
livano furono ‘ripetutamente fotografati @ 
cinematografati. Poi, dietro di loro le am- 
pie porte a vetri del castello furono chiuse. 
nceominciaya la conferenza. 

T giornalisti ed ‘i fotografi rimasero, ref 

recinto, dove erano stati ammessi per ‘uno 
speciale permesso, e si disponevano a pas 
saro il tempo passeggiando per il viale, quan- 
do improvvisamentte le porte si sono riaper- 
tei In meno di mezz'ora la prima seduta 
era finita, La cosa sorprese un'po’ tutti. Che 
cosa era dunque successo? Era successa una 
cosa, forse non imprevedibile. 
, Nell’ampia sala destinata alla. riunione, 
in testa ad un largo tavolo, aveva preso po- 
sto il primo ministro belga De La Croix, do- 
stinato dalla ‘etichetta a presiedere la con- 
ferenza, per il fatto che questa si tiene nel 
Belgio. Intorno a Imi erano Lloyd George, 
Millerand, il conte Sforza, il visconte Chin- 
da ed i delegati minori. In ultimo, avevano 
preso posto i delegati tedeschi. De La Croix 
disse poche parole d’introduzione, esprimen- 
do il voto che i lavori della conferenza sia- 
nò coronati da successo. Quindi fu data let- 
tura dell'ordine del giorno, che comprende 
cinquo punti: 1.) Disarmo, 2.) Riparazioni, 
3.) Carbone, 4.) Sanzioni, 5.) Danzica. 


Un primo incidente 


Dopo l'ordine del giorno prese la parola 
il Cancelliere Fehrenbach, il quale disse che 
il popolo tedesco è pronto a considerare con 
tutta lealtà lo misure opportune par l'ese- 
cuzione delle clausole del trattato di pace. 
A questo punto, doveva prendere la parola 
Lloyd George, incaricato di esporre il pen- 
siero degli ‘alleati sulla prima questione. al- 
l'ordine del giorno, cioè quella del disarmo. 
Ma Lloyd George, prima di entrare in ar- 
gomento, chiese chi fossero i rappresentanti 
speciali della Germania, destinati a discute 
te la questione. Il Cancelliere Fehrenbach, 
rispose che mancavano | infatti il ministro 
della Guerra Gessler ed il generalo Seecht, 
eche aveva cercato di telefonare per farli ve 
niré, ma che non era riuscito a mettersi in 


potessero venire a Spa per l'indomani a mez- 
zogiorno, Irattanto, propose che il ministro 
degli Esteri von Simson, facesse lui una pri- 
ma relazione generale sulla questione, ov- 
vero che ‘si invertisse Vordine del giorno e 
sì cominciasse a discutere la questione delle 
riparazioni. è ì 
Gli alleati però non acconsentirono nè a! 
l'una, nò all’altra proposta e convennero | 
mell’opportunità di ‘attendere l'arrivo dei | 
delegati tedeschi, rinviando a domani nell 
pomeriggio, quando presumibilmente saran: 
no qui, l'inizio della conferenza. E così do 
po una seduta inconcludente di mezz'ora, o 
meno, la riunione si sciolse ed ognuno s'è| 
messo in viaggio per far ritorno al proprio! 
fomitaggio. L'incidente, è inutile dirlo, ha| 
sollevato vivi commenti. Molti sì domanda- 
no che cosa significa. Perchè perdere inutil-| 
mente dol tempo? Perchè non invertire l’or-| 
dine del giorno? Non è questo rinvio l’inizio 
della cattiva volontà di qualcuno? Di chi? 
T'incidente ha indubbiamente il suo signi-| 
ficato: solo che le spiegazioni che se ne dan- 
no, sono diverse, i 
Alcuni dicono cattiva volontà dei tedeschi. 
I tedeschi sanno, secondo costoro, che per 
ciò che concerne il disarmo, essi non hanno} 
osservato le clausole del trattato, nè inten-| 
dono osservarle nell'avvenire. Se la confe-| 
renza di Spa deye realmente portare al di- 
sarmo, è loro interesse che la conferenza va- 
da a monte prima di incominciare. Si ricor- 
da in proposito che il ministro della Guerra 
Gessler, si è sempre dichiarato contrario alla 
riduzione dell'esercizio, al numero di cento | 
mila uomini, fissato dal trattato. Ù 

Ora si fa l'ipotesi che (Gessler piuttosto 
cho venire a Spa per subire Je imposizioni da-| 
rà le dimissioni. Ciò provocherebbe una cr 


ritirarsi da Spa. Così ragionano quelli che 
vedono nell'incidente la cattiva volontà del- 
la Germania. 


Propositi ostruzionistici 
tiva volontà dell'Intesa, o meglio, di alcu-| 
ni membri dell'Intesa. Costoro attribuisco- 


sito dî far fallire la conferenza e di avere 
al modo, così di dire ancora una volta che, 
con i tedeschi, non è possibile trattare o che 
il solo mezzo di uscirne, è di esigere, senza 


i 
{ 


dosì il dente del Consiglio, dopo 
mR la mecessità di una inchie 


shinùgtone 


tante compromissioni, i 


Due collogni dell'on, Sforza con Trumbie 


delle, due questioni che formano i capisaldi 
delle discussioni fra gli Alleati ed i 
cioè, le 
ni 
î vari membri dei Governi dell’Intesa sia 
fun po’ più solido che non sulla seconda, 


piacimento Pannunzio che a Spa Lloyd Geor- 
ge sia il portavoce della delegazione allea- 


Ma vi sono altri che vedono invece la cat- | 


{ concessa ad un corri 
suo arrivo a Spa, Lilo; 


I che verranno in 


Le persone ragionevoli, tuttavia, credono 
cho queste man , se realmente esistono, e 
da qualunque prate vengano, non riusciranno 
nel loro intento, Sembr: sai difficile che 
ila conferenza abbia a sciogliensi, senza mem- 
meno tentare una qualche soluzione. In un 
modo 0 mell'altro, si dice, andremo avanti, 
anche se si dovranno raggiungere risultati 
più apparenti che reali, EE 

Comunque, l'incidente dimostra che noi ci 
troviamo di fronte a quella antagonisbica con- 
gezione politica, che si è andata da tempo 
determinando fra gli Alleati, e che non ac- 
cenna punto a scomparire o ad attenuarsi, 

L'unione del frante diplomatico è una fin- 
zione a Spa, come a Sanremo, come a Lon- 
dra: da una parte abbiamo la concezione bel- 
ca-lrancese, rigidamente afferrata alla po- 
î a del trattato di Versailles, paurosa di 
agni pericolo di revisione, diffidente sempre 
nello intenzioni della ‘Germania, è dall'altra 
da concezione anglo-italiana, sostenuta da 
mo spirito conciliativo e portante a trovare 
una formula di ‘compromesso. p 

Interessante, nel fuoco di queste correnti 
‘opposte, è il presente. atteggiamento di 
Jloyd George; 1° lui che sunto di fron- 
te ai tedeschi il punto di vista dell'Intesa, 
riguardante il disarmo, è lui che all'ultimo 
momento ‘ha risollevata "la questione delle 


lev: 
sanzioni, cioè, della pumizione dei presunti 
autori di atti crimmosi durante la guerra. 
Percliò questo suo atteggiamento? Perchè 
si dice che Lloyd George voglia. mo. 
strasi perfettamente ‘d'accordo con la Fran 
cia, mella questione del disarmo e in quella 
dei criminali di guerra, per potere poi ave- 
ro la Francia in compenso più arrendevole 
mella questione delle indennità, 
L'on. Bertolini o le concessioni all'Italia 
La cronaca della ta non si compen- 
della 
lliere tedesco, ricevento. 
hi, ha detto che egli mon 
tione del disarmo dovesse 
la nota compilata a Bou- 
ne dagli alleati, è trasmessa ‘a Berlino, 
li sirdiceva, infatti, che la Germania ayreb- 
be dovuto accettare la volontà degli Alleati 
su questo angomento, senza discussioni ; pe 
però il cancelliere aggiunse che, il fatto che 
si era deciso di discuterla, doveva essere 
intenpretato como un, buon segno. ci 
- Sempre per la eronaca, vi dirò che ebbe- 
ro luogo riunioni delle varie commissioni. Si 
sono riuniti i membri della commissione per 
da questione «li Danzica, dove è noto che le 
truppe polacche avrebbero occupato territori 
che non erano ri ‘loro spettanza, dando luo- 
go a jeravi incidenti. Si è pure riunita la 
commissione delle riparazioni. Quest'ultima 
‘sì èroccupata delle due comdizioni che il Bel- 
gio ha messo all'accettazione dell’otto per 
cento: dell'indennità e, cioè, il naviglio wse- 
Questrato ad Anversa, che il Belgio doman- 
da per sè, e quella di conversione dei sei 
miliardi di marchi che i tedeschi lasciarono 
nel Belgio e che i belgi vogliono siano ripre- 
sì dolla Germania al valore originario di 
franchi 1,25, w i 
Terminata, la discussione su questi due 
punti. l’on. Bertolini. parlò delle condizioni 
fho l'Italia, ha a sua volta messo all’inccet- 
tazione del 10 p. e. isull’indennità e, cioè, 
flei privilegi che l'Inghilterra e la Francia 
Manno promesso all'Italia in compeniso del- 
Vindennità ‘ungherese e bulgara. Ma la di- 
sScussione mon pot proseguire, perchè il 
commissario francase Marsal disse doversi 
mecaro — vedete fatalità! — ‘a Parigi, per 
«tffari di urgenza, 


Sforza e Trumbic a coliequio 


Puve per la eronaca, debbono registrarsi 
due colloqui che il conte Sforza ha avuto, 
uno con Lord Curzon e l'altro con Trum- 
bic; quest'ultimo maturalmente di maggio 
ro interesse. Trumbie, giumso ieri sera a 
Spa; sullo stesso treno con il quale viaggiò 
la delegazione italiana, solo che venendo 
egli da Parigi, è smontato a Liegi, anzichè 
a Bruxelles. Alla stazione di Spa, il conte 
Sforza e Trumbie si sono casualmente incon 
trati.o «i sono cordialmente salutati, essen- 
dosi conosciuti di persona a Corfù all'epo- 
ca della famosa dichiarazione, che è la 
«magna charta» della Jugoslavia. . 
Stamane si sono incontrati un’altra vol- 
ta. all'uscita del castello della Freneuse, 
dopo la seduta ‘inaugurale della conferenza. 
I duo uomini di Stato si sono cordialmen- 
to stretta la mano,.6e poi hanno comversato 
per circa un quarto d'ora, soli, in disparte, 
ma alla presenza di tutti i giornalisti ita- 
liani e stranieri che, naturalmente, segui 
vano il colloquio con molta curiosità. 
Ha parlato quasi sempre il conte Sforza, 
al quale il Trumbic faceva apparentemente 
ogni tanto delle obiezioni, è si sono poi 
lasciati, stringendosi ancora la mano, Non 
è improbabile che durante la permanenza a 
Spa, Trumbie e Sforza si ritrovino ed ab- 
biano altri colloqui. 
vet 


Previsioni e commenti inglesi 
LONDRA, 5. sera; 


Im attesa che siano noti i risultati di Spa, 
i giornali ‘inglesì. continuano. ad occuparsi 


gioi 


glia solo nella mancata seduta ufficiale 
conferenza, Il cance 
i giornalisti tedescl 
credeva 


là ques 
ssa. Nel 


leschi, 
uestioni del disarmo e della inden- 
ità, Sulla prima, sembra che l’accondo tra 


I giornali inglesi hanno accolto icon com- 


irca il disanmo, e rconfidano che la sua 

tola abbia ad essere tanto categorica, 
quanto decisiva. In una breve intenvista 
ondente inglese, al 
George ha dichiara- 
to che ni delegati tedeschi non sarà permes- 
so di discuterne in merito alle trattative e 
tanto meno di prescindere dalle proposte 
iscussione e alle quali do- 


il 


chiarazione seguente: «In 


cancellati, £o sono incaricato di esprimere ai 


politici bavaresi con l'Intesa, per il ) 
progetto :soparatista, con ila costituzione di 
una Baviera congiunta all'Austria, î 
tante legemonia in Germania, I nomi dei 
«misteriosi negoziatori non erano detti. Ora 
un capitano, un certo Mayer, fa il nome del 
«leputato Heim. La proposta fatta a Samre- 
mo. ed a Zurigo avrebbe ‘portato alla for- 
imulazione di un piano particolareggiato per 
una lega danubiana, col ricenoscimento del- 
È 

DI 


vemersa, dovreb 
l'Inghilterra. 


Il nuovo Ministero austriaco 


sto: capo ufficio della Cancelleria 6 del di- 
part 
ne: d 
a 

Ce, Pubblica: Gloeckel; Igiene: Tan- 
dler; Previdenza Sociale: isch; 
mercio; Ì 
terni: Breisky; Finanze: Reich; Vettova- 
gliamento: Loewenfeld-Russ; Culti: Miklas; 


Giustizia: Roller; sottosegretario alla Pre 
sidenza: 


sua tultima giornata sul tema consigli di o- 
perai © contadini, E stato approvato un or- 
dine del igiorno mel quale è detto che Pattua- 
‘zione loro in regime borghese, tendente ad 


organizzazione il futuro assetto rivoluziona. 
jrio, è antirivoluzionario sia utopistica, 


(stato deliberato | i 
isindagato dei ferrovieri fallisce, sia convo- 
ato un convegno fra tutte le organizzazioni 
politiche ed. economiche che sono sul terre 
mo rivoluzionario, per imporre al Governo la 


popolare la lingua internazionale ausiliaria 


quasi unanime confida che i delegati tedeschi 
mon provocheranno a questo riguardo una 
situazione senza vie d'uscita. 7 

Ma la questione che maggiormente inte- 
a, 0 che fa più rumore, è quella relativa 
all'indennità, Su di ‘ossa le opinioni e gli 
umori sono molto: diversi e vanno dalla in- 
transigenza più assoluta, alla remissività più 
passiva. Comincia, per altro, a diffondersi un 
erto. scetti è 


smo, che è forse destinato 2 
prendere il sopravvento nella discussione. 

tamane, per esempio, la Westminster Gaz 
zette, in un notevole articolo editoriale, pro- 
pugna niente meno che la tesi del completo 
disinteresse da parte dell'Inghilterra nella 
questione dell'indennità, e la sua tesi è ba- 
sata, naturalmente, sul presupposto che tut- 
te le chiaccchiere che si vanno facendo ‘sul- 
la questione, sono chiacchiere inutili, in 
quanto che alla fine non si riuscirà ad otte 
mere nulla di concreto. . 

La stminster Gazzette, ‘giudica sem- 
iplicemente ridicolo l’affammarsi degli Alleati 
intorno all’ipotetico gruzzolo che si vuole e- 
storcere alla Germania. Sostiene che il po- 
polo inglese, in gran parte, non si intares- 
sa affatto della questione ed assiste indiffe- 
rente a questa altalena di calcoli campati in 
aria. 


PDAIR 
Le prime impressioni a Parigi 
E; PARIGI, 5, sera 

i. La stampa francese commenta dl rin- 
mio della Conferenza di Spa a domani, di- 
cendo che i tedeschi cercano di guadagnare 
tempo. A dir il vero, non si vede perchè 
i tedeschi temporeggiano. A qualle scopo e 
con quale risultato? Comunque, qui si è 
contenti, perchè la seduta di oggi prova 
che gli Alleati sono decisi e risoluti mel 
‘problema. del ‘disarmo, problema:'che. del 
resto è per tutti capitale. 
Dai comunicati dei giornali appare una 
certa. preoccupazione, perchè l’accordo a 
proposito delle indennità non sarebbe de 
finitivo. La stampa si occupa anche della 
questione del ano che avrebbe deter- 
minato un dissidio fra Lloyg George e Mil 
lerand. 
A questo proposito il corrispondente del 
Temps da Spa, telegrafa: «Informazioni 
infondate sono state ‘pubblicate da alcu 
mi giornali stranieri circa la questione del 
carbone. lo posso affermare che l’accordo 
è assolutamente completo fra gli Alleati 
sulla, formula ipreconizzata dalla Francia, 
per la quale la Francia esige la totalità 
6 la qualità di carbone che la Germania 
deve consegnare a titolo di riparazione per 
àl carbone, che le miniere francesi produ- 
cono in meno del loro rendimento mnorma- 
ile, in seguito alla distruzione commessa 
dai tedeschi. E° inesatto che per la san- 
zione, prevista in caso di non accettazione 
Qalla condizioni. pelati ‘al carbone da 
consegnare, l’Imghiiterra ifiaccia delle ri- 
serve formali. Queste riserve si ridurebbe- 
o in realtà ad una questione di modalità, 
ma l'accordo è completamente concluso nel 
la forma e nella sostanza, come pure sul 
modo di escenzione. Gli Alleati non transi- 


geranno su aleuni dei suoi punti. 
co 


Lo Schleswig ricongianto alla Danimerca 


PARIGI, 5 sera. 
Stamani, nella saletta dell'Orologio, è sta- 
to firmato il trattato relativo allo Schleswig, 
trattato concluso: fra le principali potenze 
‘alleate e la Danimarca, che conferisce a 
quest’ultima la sovranità di una parte dello 
Schleswig, fino ad una frontiera che le prin- 
cipali potenze hanno fissato, Si ricorderà che 
la Germania, in virtù dell'art. 110 del trat- 
tato di Versailles, ha rinunziato a questi ter- 
ritori a favore delle principali potenze. 

Ta nuova frontiera germano-danese, indi 
cata sulla carta annessa al trattato, segue | 
per poco i limiti meridionali della prima zo- 
na in plebiscito dello ‘Schleswig. In questa 
zona, il 10 febbraio sorso, una maggioran- 
za di circa il 76% si è pronunziata a favore 
della Danimarca. 

La cerimonia di questa mattina è stata 
presieduta da Jules Cambon, presidente del- 
la conferenza degli ambasciatori. Prima di 
procedere alla firma dello strumento diplo- 
matico, egli ha dato la parola al ministro di 
Danimarca signor H. A. Bernhoft, il quale 
per ordine del suo Governo ha :fatto la di- 
questo momento 
solenne, in cui 56 anni di ingiustizia sono 


nome del popolo Danese la ‘profonda ricono 
stenza di tutti i danesi verso le potenze 
alleato ed associate, La riunione alla madre 
patria, della più gran parte delle popola 
zione danese dello Schleswig, è dovuta in- 
nanzi tratto ai principi di giustizia. dî cui 
le potenze alleate ed associate, hanno volu- 
to assicurare il trionfo, con immensi sa- 
erifici». 

Jules Cambon, a nome dei plenipoten- 
ziari, ha dichiarato che lo potenze sono felici 
di potere infine-riparare, in parte, alla ingiu- 
stizia della quale la Danimarca fu vittima 56 
anni or sono, Il trattato è stato in seguito 
firmato nel seguente ordine: Lord Derby, per 
la Gran Bretagna, Jules Cambon o Paleolo- 
gne, per la Francia, conte Bonin Longare, 
per l’Italia; barone Matsui, per il Giappone 
ed il signor Bernhoft, per la Danimarca. 


Nuove combinazioni franco-inglesi 


per l'assetto dell’ Europa centrale 
BERLINO, 5, sera. 
Giorni fa si era parlato di trattative corse 
a Sanremo ed a Zurigo per parte di RE 
solito 


‘influenza francese nella Germania meridio- 
malese di altri piani ungaro-balcanidi, che vi- 
ro tornare. a vantaggio del- 


VIENNA, 5, sera. 
Il nuovo Ministero è stato così compo 


nento della revisione della. costituzio- | 


lott. May 


i segretario di Stato per 


i Affari Wsteri: Renner; Guerra: Deutsch; 


Ta: 3 Com 
Heine; Agricoltura: Hanisch; In 


Reuth. 


Il congresso anarchico ha, tenuto ieri la 


nquadrare entro una forma artificiosa idi 


Sull’agitaziono per le vittime politiche è 
he, qualora l'iniziativa del 


iberazione immediata di tutte le vittime poli- 


pomeriggio di ieri, a 500 metri di distanza 


È 


stale Gaetano Verga, il quale per far scompa- 


. soge re 
Dopo gli arresti di Fiume 
per l'incidente dell'on. Zanella 

3 FIUME, 5 sera 

Alcuni degli arrestati in relazione con i do- 
cumenti sequestrati’ a Riccardo Zanella a 
Trieste, sono stati rilasciati. Trattenuto è, 
invece, il dott. Blasich, Dalle autorità non si 
hanno ancora particolari sull’esito dell’inchie- 
sta. Le scarcerazioni avvenute dovrebbero pe- 
rò far credere che non sia il caso di congiure 
e di organizzazione di rivolte. Resta il 
dott. Blasich l'accusa di aver favorito la di- 
serzione di qualche fiumano obbligato al ser- 
Vizio militare in base alla legge di coscrizione 
obbligatoria del Consiglio Nazionale. 


ni so PONPIC, . 
Fiorentini festeggiati a Fiume 
La FIUME, 5 sera 

Alle 11 di ieri, al teatro Fenice, furono so 
lennemente salutati i membri del Comitato 
fiorentino, ospiti di Fiume, prima che ripar- 
tissero con i bambini fiumani per Firenze. 
All’adunata parteciparono tutti i legionari 
fiorentini e una folla di cittadini. Parlaronò 
il generale Ceccherini, il cap. Giunta, una si- 
gnora, il prof. Garbasso, il capitano Cosel- 
schi, che tenne ai suoi concittadini l’orazio- 
ne ufficiale, e infine con la solita elevatezza, 
entusiasmamdo, il Comandante d’Annunzio. 

Col treno delle 12 e mezza di oggi è par- 
tito il Comitato fiotentino con oltre 30 bambi- 
ni fiumani. Il congedo è stato entusiastico. 
Alla stazione oltre al generale Ceccherini e 
una folla di legionari toscani, c'erano i rap- 
presentanti del Consiglio Nazionale e ima fol 
la di cittadini. 

Nel pomeriggio doveva incontrarsi a Can- 
trida una squalra di foot-ballisti polesi con 
la Juventus-Enea di Fiume. Ma i giuocatori 
polesi non provvidero ad assicurarsi i neces- 
sarii lasciapassare per entrare a Fiume. Per- 
ciò, e in vista anche della delicata. situazione 
della città e lo.stato eccezionale in cui fu po- 
ista col bando emanato ieri, il Comando non 
ha permesso lo sbarco dei giuocatori. 


geni 


Nuovi disordini a Spalato 
3 ZARA, 5 sera.” 

(©. d.) A Spalato sono avvenuti nuovi di- 
sordini. I comunisti spalatini recentemente 
arrestati dovevano imbarcarsi giovedì su un 
piroscafo per éssere condotti in un campo 
d’internamento macedone. 4 

Al momento dell’imbarco, il comando è 
l'equipaggio del piroscafo si rifiutarono di 
partire. Furono arrestati e condotti in carce- 
re assieme ai comunisti. Si (seppe più tardi 
che il piroscafo sarebbe partito lindomani 
con equipaggio della: marina da guerra ed 
appena la notizia si diffuse per la città, una 
folla di popolo si radunò intorno alle carceri 
in atteggiamento ostile, così che la polizia 
dovette ‘intervenire. s 

I nazionalisti di Spalato inscenarono una 
controdimostrazione che assunse carattere an- 
ti-italiano, perchè gli italiani avrebbero so- 
billato i comunisti alla dimostrazione, Un as- 
salto al gabinetto di lettura fu impedito dalla 
polizia.. I dimostranti fecero qualche danno 
nel caffè Nani, ma in complesso mon. si ebbe- 
ro a deplorare gravi avvenimenti. |. _ 

L'accusa contro gli italiani di aver istigato 
i comunisti è destituita da ogni fondamento; 
tuttavia parecchi italiani furono arrestati. 

IRE 


Ufficiali e funzionari di Viterbo 


Implicati In uno scandalo di requisizione 
VITERBO, 5, sera. 

E' scoppiato un grave iseandalo in cui sa- 
rebbero coivolti molti fuzionari e_ ufficiali 
addetti alla commissione di requisizione del 
il’'olio e del grano. Le autorità mantengono 
il massimo riserbo, però da qualche notizia 
trapelata si ha ragione di ritenere che gli 
‘arresti saranno molti sensazionali.» 
Finora isono Istati arrestati un mfficiale, il 
capitano Ruich De Ballestras e due borghe- 
si. E’ stato inviato qui un maggiore del ca- 
rabinieri per compiere un'inchiesta. 
Sembra che i funzionari implicati nell’o- 
scuro affare requisissero grandi quantità di 
glio e xli grano iper conto proprio, invece 
che per lo Stato, rivendendali poi a privati 
con lauti guadagni. Si dice che il procurato- 
ine del Re abbia spiccato dei mandati idi cat- 
tura. Pare assodato che l'inchiesta. dalla 
quale sono derivati gli arresti sia stata con- 
iseguenza anche della denunzia di alcuni cit- 
wadini circa la facilità con la quale ssi po-: 
da ottenere permessi di esportazione per 
d'olio. 


— 00 


Nonsi deve sospendere la fabbricazione 


di materiale bellico 
MILANO, 5, sera. 

Alleumi giorni fa le maestranze dell’'offi- 
cina: Romeo mettevano il loro «veto» alla 
partenza di otto vagoni di proiettili che 
erano in ideposito presso le officine stesse, 
adducendo a pretesto cho un deliberato del- 
la Confederazione generale del lavoro e del 
la direzione del Partito socialista vietava 
lla partenza e la fabbricazione di proiettili. 
: Le officine Romeo, in seguito allo scio 
pero dei propri operai, dichiararono la ser- 
rata, Ieri sera un gruppo di organizzatori 
socialisti ha tenuto un'adunanza alla Ca- 
mera del lavoro per discutere sulla situa- 
zione. 
E’ stato votato un ordine del giorno col 
quale si dichiara che nè. la Confederazio 
ne, nè il Partito socialista hamno emanato 
ordini di sospensione generale dellla, fabbrica- 
zione del materiale bellico, ‘e si richiamano 
tutte le organizzazioni e gli organizzati alla 
più stretta disciplina degli ordini emanatt 
dagli organismi nazionali ie locali, è quali 
vietano solo da fabbricazione e la spedizione 
di materiale diretto in Polonia o in Un 
gheria. 


L'on. Nitti a colloquio col Re 


ROMA, 5, sera, 
In seguito ad invito di 8. M. l'on, Nitti 
sì è recato stamane alle 9.90 al Quirinale, 
dove è stato trattenuto dal Re a colloquio 
privato. Il colloquio è durato fino alle 10.45. 
viahHsanore 


| IN FASCIO 
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il segretario on, Porzio ha ricevuto i diret. . 
tori, i redattori e i corrispondenti di giornali 
per. mettersi a loro disposizione per tutto 
quanto può interessare ili servizio dei giornali. 
Era presente anche l’on. Barzilai, presidente 
della Federazione della stampa, che con ele- 
vate parole espresse i sentimenti di respon- 
‘sabilità e di patriottica disciplina cui si Ispi 
rerà anche in avvenire l’opera della. stampa 
italiana. 
I gruppo socialista ha presentato la se- 
guento mozione: La Camera di fronte ai con- 


n fog | tinui eccidi consumati dalla for bblica.i 
La fine del Congresso anarchico [dano dei setti dalla forza pubblica im 
BOLOGNA, 5, sera. porta un'inchiesta parlamentare sugli eccidi 


| 
Un incendio a Caprera, manifestatosi' E 
la casa dell’Eroe, potè. essere 1 rontamente 


domato. Rimase distrutta una rilevante zona 
di piantagioni. Nessuna sàcra:memoria è sta- 
ta. offesa. Donna Francesca Garibaldi ha pe 


rezzato il pronto ed efficace intervento del 
truppe di terra e di mare. 


E' stato arrestato a Lodi l'impiegato po- 


rire le tracce delle irregolarità da lui commes- 
se nel servizio vaglia, voleva dar fuoco al- 


l'ufficio. 


tiche e militari. Estero 
Dopo u mordine del giorno di Zoppi, coll 5 SA 1. 
muale si invitano gli anarchici a rendere| 1 giornali in Romenia costano ora 50 cen- 


ucovina 


‘esecuzione integrale 


La stampa inglese, 


vranno dare esecuzione, 


cesperanto», il congrebso isi è chiuso, 


tesimi il numero; nel Banato e nella B; 
.| si.vendono a una corona, - 


ri 


, vanno addensando al 
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IL PICCOLO di Trieste, pag. 1, 5 iuglio 1920, 


Il pericolo vicino 


Non c'è metodo a questo mondo più 
facile è più spiccio per risolvere proble- 
mi, che quello di svalutarne l'importan- 
za eludendone la soluzione. 

«Avviene così che quando noî, inter- 
prétando le giuste preoccupazioni dei 
cittadini, ‘»prospettiamo l'enorme peri 
colo che da un'agitazione rivoltosa alle 
frontiere potrebbe derivare alla Regione 
ed a tutto il Paese, ci sentiamo accusa- 
fre — quando ci trattano bene —di di- 
fendere la Patria dei.., pescicani. Non 
tenteremo nemmeno «di reagire contro 
questa sciocca accusa, ormai diventata 
pun luogo comune delle schermaglie po- 
lemiche socialiste, per la coscienza che 
abbiamo di aver sempre difeso e di di. 
fendere liberamente e solamente gran- 
‘di valori ideali che stanno nella nostra 
piassiort italiana. sopra qualunque 
gruppo di interessi politici o materiali, 

(Ciò non ostante, sarà difficile riporta- 
se l'attenzione degli scrittori e degli 
pomini politici socialisti sul pericolo 
che da tempo andiamo prospettando e 
xche — quod: Deus avertat — potrebbe 
mettere ‘improvvisamente Italia di 
fronte w situazioni fimprevvistle, icom 
quale vantaggio delle organizzazioni 0- 


peraie e del socialismo stesso non sap-|‘ 


iplamo vedere. 

Abbiamo costantemente limitato il no- 
stro esame alle interferenze e alle de- 
wiazioni che movimenti locali, in un am- 
biente cioè politicamente inorganico @ 
non ancora saldato, nella costituzione 
e nello spirito, alla vita complessiva 
della Nazione, potrebbero praticamente 
contenere, contro la stessa buona fede 
dei loro RrGEIDIon Della «isultanza di 

tali movimenti locali tutti i cittadini 
coscienti si preoccupano per le riper- 
kussioni ‘profonde che sull'intera vita 
xdel Paese (proletariato compreso) po- 
trebbero ‘avere. Qui non si risponde. Si 
porta, invece, il problema all'esame, nel 
‘suo aspetto più estremo 6 più generale: 
«lla guerra jugoslava contro la rivoluzio- 

pe italiana. E la prima si ritiene im- 
‘probabile, ise non impossibile, per ra- 
Rioni che, se sono esatte, non sono però 

efinitive quando si dimentichi i prece- 
denti storici della cieca impulsività bal- 
camica, e della seconda si ricerca sul- 
l'esempio russo le caratteristiche mili- 
itammente difensive ed aggressive anzi. 

Ora, per quanto riguarda quell'ulti. 
ma considerazione, sulla quale i socia- 
{listi italiani sembrano «dormire i sonni 
più tranquilli della loro politica estera, 

‘emmo, 66 qui fosse il caso mostrar- 
‘ne senza difficoltà, almeno per quanto 
riguarda il riferimento russo, tutta l’e- 
ividente faciloneria. r 

Quando s'invoca in difesa della pro- 
pria indifferenza attuale per problemi e- 
:steri che da un giorno all’altro possono 
presentarsi allo Stato italiano, borghese 
‘0 socialista che sia, l'esempio di Trotzki 
#@ di Lenin si dimentica infatti la diffe- 
mvenze essenziali che fra quel paese e il 
mostro possono esistere per storia pro- 
fonda di secoli, per complesse abitudini 
mentali e istintivi bisogni. 

(Che Trotzki, l'uomo cui la storia sarà 
latga di giusti wiconoscimenti, stia ora 
ricostruendo con l'impeto della rivolu- 
zione, l'unità moscovita della Rus- 
sia e, ripresa la tradizione e l'esempio 
di Pietro il Grande, crogioli entro la 
Der formola leninisia le più disparate 
wolontà aggressive, come le più dispa- 
rate razze dello Stato che fu già degli 
Zar: è un fatto che solo le mentalità an- 
tistoriche possono ignorare. Ma questo 
fatto non dimostra ‘ancora ihe basti 
gitarè il suo nome per essere in grado 
di seguire il suo esempio, di realizzare 
cloè, con un'empirica formola rivoluzio- 
naria la sua opera che pone le proprie 
radici nelle qualità storiche e, vorrem. 
mo dire quasi, biologiche del popolo 
russo, 


*, 


Ma non è questo il campo sul quale 
abbiamo @ suo tempo insistentementie 
richiamato l’attenzione degli organi di 
Governo e dei partiti di responsabilità, 
Il campo è più ristretto, ma — posto ai 
xonfini non ancora certi della. Nazior 
ne — icontiene in sè germi di pericoli 
ghe non si possono e non si debbono 
trascurare. 

Come si può restare indifferenti o par- 
dare di trucchi quando a pochi chilome- 
tri dalla linea di demarcazione urg prin- 
ccipe, dotato, fino a prova in contrario, 
di altissime responsabilità politiche, o- 
stentà apertamente sentimenti irreden- 
tisti, le cui manifestazioni, a mano a 
gnano che si conoscono, diverftano sem- 
pre più significanti? 

\Come si ‘può con un tratto di penna, 
A proletaria, cancella gli epi- 
sodi che — come il recente arresto dei 
triestini a Zagabria — si vanno intensi- 
dicando da qualche tempo di' là. dalle 
Giulie? 

E come mon sì può non essere preoc- 
‘cupati — anche senza difendere la Pa- 
tnh.... dei pescicani — della spinta fa- 
tale che una valutazione corta- 
mente efrata ma non per questo meno 
pericolosa, — delle condizioni giuliane 
potrebbe dare alle correnti, più estre- 
me dell’irredentismo jugoslavo che ur- 
tano contro il nostro confine? 

E’ la legge dei vasi comunicanti: 
quanto minori saranno la sicurezza e 
l'ordine interno di qua dal confine, tan- 
to maggiori saranno ;) PIERA che si 
i dà. 

« E' compito ed è preminente interesse 
della Naz4ionh (proletariato compreso) 
gli mantenere quell’equilibrio. 

passero 


Alla memoria di Guglielmo Oberdan. La 
Società Ginnastica Triestina ha murato nel- 
«l'atrio della sua sede, ove sono già scolpiti 
sm una lapide i nomi dei soci-morti per la 
medenzione, un riuscito medaglione con l’ef- 
fige di Guglielmo Oberdan. Il medaglione è 
pera pregevole del socio Cernivez, 

U ritorno del gen, Caviglia, Ieri col di- 
rettissimo da Roma è tornato a Trieste 8. Il. 
i generale Caviglia che ha riassunto il Co- 
mando delle truppe della Venezia Giulia, 

‘Per chi esercita l'industria dei dolciumi, 
Il Commissario Civile per la città di Trie- 
ste © territorio diffida tutti coloro che ri- 
tengono di avere le premesse per ottenere 

| l'autorizzazione all'esercizio dell'industria del 
commercio dei d n a ETRE al più 

resto analoga do «nda a. issariato 
Bielle (via XXX Gitobre N. 7, p. II stan- 
ga N. 18) e tutti coloro che esercitano l’in- 
fustria idel pistoro o panettiere 0 ela cei 

istiocere a notificaro in iscritto allo Stesso 

ifficio (stanza N. 19) entro il 10 luglio 

1920 quale delle due industrie ihtendano di 

lere temporaneamente, a scanso del- 

le conseguenze con late dal decreto per 

la limitazione della pr ione 6 del commer- 
cio dei dolciumi. ù Ù 

Tanto gli uni quanto gli altri dovranno 
allegare alla loro domanda rispettivamente 
alla dichiarazione il relativo certificato in- 
dustriale, o altro documento dal quale ri- 
sulti il loro diritto all'esercizio dell’industria 
in questione. 

Nomina, Il Commissario Generale Civile 
ha promosso «ad personam» nell’ottava clas- 
se ba rango l'amministratore dell’ Economato 

della Direzione di Finanza della Venezia 
Giulia sig.Antonio Frank. 


| CRONACA penna CITTÀ 


ie 


Un sopruso della polizia di Zagabria 


Infondate accuse a carico di tre triestini 


.Un suddito jugoslavo — pare impossi- 
‘billo, ma è proprio così — giungeva a Drie 
ste, miamtedì -mattina, 29 giugno, per der 
nunziare alle famiglio di tre triestini un 
enorme arbitrio eq una indegna, sopraffa- 
zione, commessi dalla pali di Zagabria | 
in danno di concittadini nostri. 

Quello straniero che oltrepassava il con- 
fine dal suo paese per portare una gravis 


5 


tanto un elememtare sentimento di giu 
Stizia, «che è, 10 dovrebbe estore, uguale 
sotto ‘ogni cielo, in qualunque regime, ed 
accomumare tutti gli uomini per cui 


le. vane. 


La veochia anima del gendarme | glielo, 


Ma la polizia jugoslava, pur cambiando 
le insegne e gli stemmi alle porte dei  pa-| 
lazzi ove è ospitata, non ha mutato i © 
stumi, i metodi, ile abitudini, la menta 
tà, che furono propri della polizia austria» 
Identici gli uomini: identici i prov-, 
imenti. Il cittadino italiano chel sì re-| 
in itentitorio jugoslavo, pure essendo 
ito di tutti i documenti che ne atte 
stiano la identità, ne riconoscono la qual 
tà © giustificano la sua ‘opera, può essere, 
da un momento all'altro, sottoposto alla | 
pepgiore violenza 6 privato di ogni diritto | 
6 d'ogni ilibertà, L' la legge del sospetto, | 
quella che impera sso 1 mostri wicini: 
ed ogni funz io ha la facoltà Hi comz| 
mettere qualsiasi viclazione, senza che sia 
tenuto a risponderne presso i poteri respon» 
sabili, Assistiamo all'anresto in massa di 
nostri connazionali, senza una ragione 
senza, neppure, un pretesto. Si minchi 
dono uomni di specchiata onestà nel fon 
do di un carcere; vi si tengono per intere 
settimane, sottopenendoli ad anditibili se-| 
vizie, pnivandoli dal cibo @ concedendo loro | 
un poco di acqua e un poco di pane. 

Tutto questo perchè? Perchè dei citta 
dini italiani hanmo avuto l'audacia di con 
tinuare i doro onesti traffici a Zagabria, o 
di mon allontanarsi mel giorno in cui la 
città miceveva Ia visita del Principe reg- 
gente di Ganbia, Ù 

Mentalità balcanica, si dice. E sta ber 
ne. Ma che alltro faceva l’Austria, prima 
della dichiarazione di guerra quando Fer- 
dinando si recava dall'una all'altra città 
dell'Impero? Eppure le autorità jugoslave 
dovrebbero ‘avere appreso come la polizia 


| 


calano fra noi, a frotte, gli stranieri. Gli 
stessi jugoslavi, passato ul primo attimo di 
stupore 0 di sbigottimento provato il gior- 
no seguente alla mostra vittoria, hamno ri- 
preso la strada agognata di Trieste, La 
città ridonda «di loro connazionali: ripren- 
dono ile antiche melazioni, annodano rap- 
porti commerciali, fanno contratti, prepa- 
rano la via ‘agli scambi futuri, che saran- 
no così giovevali per entrambi i paesi. So- 
mo entrati mel mostro territorio sotto la 
protezione della legge italiana e nessuno 
ha foro torto nn capello. Vi è stata da 
pante delle mostre autorità una agevolazio 
mo e, in alcuni casi, una longanimità che 
è parsa a taluno perfino eccessiva, Perchè 
ifra la pleinde di tutti quei sedicenti com- 
mercianti, qualcuno fecova — ciò mon è 
dubbîo — illecito traffico. 

Ma la nostra vasta indulgenza e la no- 
Stra gemorosa ospitalità, come sono state 
ricompensate? Ecco il racconto che abbia 
mo potuto apprendere dalla bocca di un 
cittadino jugoslavo. 


A Zagabria 

Sabato mattina, 26 giugno, sovra una 
automobile Fiat -» 60 HP - partivano da 
Trieste , diretti a Zagabria, tre giovani 
motissimi fra di moi: Antonio Carazza, fra 
itello del presidente del Gircalo Sportivo, 
«Olimpia»; — Umberto Kohn, segretario 
dello stesso Circolo; -—— Umberto Micheli, 
amico dei duo primi, Essi si erano. pro 
posti di vendere a Zagabria, la macchi- 
ma che di trasportava, 
Possiamo parlare di loro con assoluta co 
‘gnizione di causa, perchè mella nostra cite 
tà sono oltremodo conosciuti. 7) nessuno 
potrà meravigliarsi se nffermiamo che es 
si non hanno mai menpnra manifestato or 
pinioni o tendenze politiche. Seno dei bra». 
wi figlioli, esubenanti di giovinezza e di 
givacità, dediti alle gioio dello sport è alle 
pratiche del commercio. Tutta «la loro vi 
ita, è qui. Non hanno mai svolto altra atti- 
mità. Pur guardando con l'occhio più e 
sercitato e più attento sulla loro 'condote 
ta, non potrebbe trovarsi di più: una cor- 
sa in bicicletta o in auto, e uno scambio 
di merci. Niente partiti: niente politica. 
‘Amche il 26 giugno, incamminandosi sulla 
via di Zagabria, non avevano altro intento 
che di compiere un onesto e buono affa- 
re, con la vendita dello loro 60 HP magni- 
fica. per eleganza, e superba per forza. Nè 
verano trascurato, prima di allontamamsi 
ida Trieste, di avvartiro del loro divisamen- 
ito lle locali autorità consolari jugoslave, e 
di domandare i debiti passaporti. E poichè 
i loro desiderio era ‘apparso legittimo e le 
personalità dei tro richiedenti non erano 
tali da poter destare dubbi o preoccupa 
zioni, «i passaporti invocati furono concessi 
senza la minima obiezione e con ogni, re- 
golarità. E 

Quando la welocissima macchina giunse 
al confine, le autorità jugoslave non pote- 
rono fare n mero di permetterne il transi- 
dio: e quando i tre compagni furono giun» 
ti a Zagab ebbero dalle stesso autori 
tà da indicazione dell'albergo nel quale do- 
mevano soggiomare. Nessuno ignora che 
melo: stato vicino funziona una speciale 
commissione, denominata «Ufficio degli al- 
lloggi» che rassegna agli stranieri gli al 
berghi nei quali debbono trovare ricetto, 

Fino a questo punto, dunque, fe cose a- 
wevano proceduto con perfetto ordino 
Ma la città doveva essere visitata dal Prin- 
pipe reggente. E questo solo consentiva 
che, nei riguardi di italiani, ogni legge ci- 
vile dovesse essere lacorata. 

La domenica, 27 giugno, mulla accad- 
de: ma il giorno appresso un mugolo di 
guardie si avventò sui tre amici, conducen- 


lle carceri giudiziarie, Prano essi intenti a 


l'albergo, quand’ebbero la stupefacente sor- 
presa, E la meraviglia dovette essere mag- 
giore, quando, condotti al posto di polizia, 
santitono che ag essi si addebitava di es 
sero partecipi di un complotto contro la 
vita del Princips. reggente. A "Trieste, 
chiunque conosca i tre giovani di cui ab 
biamo fatto il mome, potrà. sorridere della 
stolta 0 balorda accusa. Il «complotto» è 
atato sempre uno dei fantasmi famosi del- 
lla polizia austriaca: ed è perfottamente 


cheli, 0 per più di una ragione: — parchò 
furono improvvisamente separati e minchiu 
si in celle diverse, con un assoluto isolamen= 
to, come fossero dei temibili e volgari de- 


ogni vallore e la Joro automobile fu data in 
consegna calle autorità militari della guar 
migione. 
C'est Ja fauto a... D'Annunzio 

Ti giorno stesso ‘infatti furono visti gli 
ufficiali jugoslavi scorrazzare lungo Je vie 
di Zagabria sulla splendente 60 HP. Bra 
sì ella, che non ne avevano una eguale 


sciare ila occasione, senza approfittarne. 
Nè è tutto ancora. Nella perquisizione 


praticata negli uffici di gendarmeria, il Co 
razza veniva trovato in possesso di ‘un sem- 


Coni 


sima accusa ai funzionari di polizia dello giova; 
Stato 8. H. S,, non era mosso da uma spe | Ha I 
bialo tenerezza per d’Italia: flo guidava | cito&italiano, ma non è stato mai fra i 


MOTORI Hue l’one-| costretto a richiedere due volte il passa 
stà © la rettitudine non sono delle fonmu-| porto 


\clie i loro congiunti si trovano in 


| gazione, e non 


{werrà, la liberazione, 


sì esercita lin un paese civile. Ogni giorno!" 


doli prima al posto di polizia e poscia al-| gual numero di anni di servizio, incassa lire 


ripulino la loro macchina nel cortile del-| categoria 0 (dopo 21 anni di servizio, colibe, 


naturale che la polizia jugoslava segua le! commemorandosi la nobile figura di Jacopo 
orme di colei donde è generata. Tuttavia! Cavallli fu detto che l’estinto non era insi- 
mon sorrisero il Corazza, il Kohn ed il Mi-|gnito di nessun ordine o riconoscimento dei 


lihquenti: — perchè furono spogliati di|minato cavaliere ufficiale della Corona d’I- 


in tutti i loro depositi: e mon potevano la- |‘ 


plico passaporto, a lui milasciato dal Cor 
mandante D'Annunzio, per avere libero ac 
cesso a Fiume. Il possesso di questo docu- 
mento costituiva per l’imputato una muo- 
va è più forte accusa. à 

Alla. polizia jugoslava. fantastica on 
simili procedimenti, può ciuscire facile di 
imbastire un processo di completto. Ma la 
verità è assai più semplice. Il Corazza è 
issimo, mon 
to it dover suo, di soldato nell'eser- 


wolontari di D'Annunzio, Nè cal coman- 
dante ha mai avuto rapporti di sorta. Bol 
tamto, per motivi di commercio, è stato 


er Fiume, E poi che la sua onestà 
è preclara, nessuno ha. pensato di negar- 


Tutto ciò giustificava l’arbitrio che è sta- 
to compiuto, tanto più grave in quanto 
sarebbe. rimasto ‘ignorato se l’amico jugo 
slavo dei tre giovani non si fosse dato pre: 
mura, per un insopprimibile bisogno di 
giustizia, di avvertire le famiglie dei dete 
nuti? Queste accorsero subito a Zagabriai 
ma mon riuscirono nè a persuadere nè ad 
impietosiro i gendarmi! \Seppero, soltanto 
fondo adi 
un cellulare, soffrono lla fame e la segre- 

Î hanno per cibo che un po 
co di pane 6 di brodo allungato, E non 
fu memmeno dato lero sapere quando ay 


La presenza a Zagabria del Principe An 
lessandro ha determinato là polizia a. pro 
cedere ‘all'arresto di tutti gli italiani che 
si trovavano nella città. Venti nostri con- 
nazionali si trovano melle condizioni, che 
abbiamo descritte, del Corazza e dei suoi 
compagni. P o 

(Ora sappiamo che il Commissario Gente 
ralo Civile delle mostre Provincie comm. 
[Mosconi, ha immediatamente interessato 
le autorità italiane di Belgrado, per ot 
tenere la liberazione di tutti gli arrestati: 
lo stesso nostro Governo Centrale è inter 
menuto a tutela degli averi © della liber 
tà dei cittadini italiani. — — nto 

Ma alla protesta dei poteri costituiti de- 
we aggiungersi anche quella della opimo 
mne pubblica del nostro paese, Non si do 
mandano rappresaglie, che pur sarebbe ro 
sì agevole compiere, qualora i metodi bal 
camici di Belgrado potessero essere, anche 
per un momento solo, imitati da ‘una na- 
zione civile: ciò che si chiede fermamente 
è il rispetto del mostro diritto. 


L’adunanza degli addetti allo Stato 


Gui addetti allo Stato tennero domenica 
mattina un’affollata adunanza al teatro Fe 
nico. 

Apre il comizio Fernaglia, compiacendosi 
per il numeroso intervento 6 rifacendo bre- 
vomente la storia dal sorgere della Federa- 
zione ad oggi. «Le forze degli addetti allo 
Stato — dice — costituiscono ormai un fa- 
scio unico fuso nel più grande fascio di tut- 
to il proletariato aderente alla Camera del 
Lavoro. Le nostre richieste, quindi, do 
vranno: essere ascoltate. Dopo venti mesi 
circa dalla redenzione, ci mancano nincora 
reali miglioramenti economici e morali. Sia 
mo aticora al disotto di ogni altra catego 
ria di dipendenti da orgamismi pubblici o 
privati. Nol procedere all'assimilazione con 
i colleghi del Regno, sembra che il Governo} 
tenda a dividerci, ad indebolirei, strappanr; 
do ‘alle nostre file Jo categorie più numerose. | 
Ma moi vigileremo e non permetteremo mai 
ciò, Intanto sottopongo alla vostra attenzio: 
ne il memoriale da noi compilato, contenen= 
te tutto le nostre richieste economiche e mor 
nali che, se da voi accettato, rimetteremo 
senz'altro alle autorità competenti». 

Malatesta, porta il saluto e l'adesione del: 
la Cameva del Lavoro: «Oggi — dice — s’ini- 
zia effettivamente l'unione fra la vostra fe-. 
derazione e tutto "il proletariato tridstino. 
La solidarietà di questo non vi farà mai dir 
febto; essa sarà sempre pari alla vostra co- 
scienza di classe, alla vostra volontà unita» 
ria, alla tenacia vostra, Il tempo dello lot: 
te frazionarie, impulsivo, inorganiche, è 
passato». 

E' applaudito calorosamente. 

Fermaglia, ringrazia di rappresentante! 
della Camena del Lavoro 6 passa .a leggere 
ed illustraro il memoriale da presentarsi. 
Con chiarezza e precisione esso richiede sen- 
sibili miglioramenti economici e morali por 
le, vario categorie de} personale. i 

In merito prendono la parola parecchi in: 
tervanuti. ù 

Spazzali, della terza categoria dei postele 
grafonici raccomanda una maggiore equipa- 
razione nelle richiesto delle varie categorie, 
e dice che, poichè alle loro richieste da tem- 
po presentate, il Governo non ha dato anco 
ra altro che promesse, e poichè le loro con- 
dizioni di vita sono insopportabili, con ogni 
probabilità dovranno affrontare la lotta. 
Non dubita della solidarietà di nessuno degli 
addetti statali. 

Beros porta il saluto e l'adesione del Sin- 
dacato ferrovieri, 

Pozza illustra efficacemente le vario richie 
ste contenute mel memoriale. Na anche un 
felico raffronto fra le condizioni degli. ad- 
detti allo Stato con quelle degli addetti al 
Comune 0 allo aziende private. Da esso ri 
sulta che un inserviente del Comune, senza 
famiglia, con 12 amni di servizio; percepi- 
sce 21,50 all giorno, mentre un inserviente 
dello Stato, senza famiglia e con 12 anni 
di servizio, ne percepisce 10.40, Un funzio 
nario del gruppo € (contabili-ammimistrati 
vi) senza famiglia e con 12 anni di'servizio 
come l’inserviente comunale, riceve 16 live! 
al giorno (5.50 meno dell’inserviente: comu: 
nale) mentre un impiegato del Comufhe, pari 
a quello dello Stato, ricevo 32.50 (più cho il 
doppio de] funzionario dello Stato). 

Dopo 21 anni di servizio l’inserviante del 
Commune, celibe, incassa 26 lire al giorno, un 
inserviente dello Stato, anche celibe, con e 


11.65, e un fumziomario dello Stato, della 


incassa lire 20,25 (5.75 meno dell’inserviem- 
te comunale), mentre un funzionario del 
Comune della stessa categoria del funziona» 
rio dello Stato, con 21 anni di servizio, ce- 
libe, incassa 40 lire al giorno (20.25 di diffe 
renza tra i due funzionari che devono vive 
re nella stessa città e che lavorano talvolta 
\nello stasso edificio). 

N 10 


La figura di Jacopo Cavalli Recentemente 


suoi alti meriti di maestro e uomo. Convie 
ne invece rilevare che ancora ai primi di 
{giugno dell’anno ‘seonso e cioè poco tempo 
prima della sua morte il Cavalli venne no- 


talia, 

La ctutan, Un modello del vestito miver- 
sdlo «Tuta», confezionato dall’ Assistenza Ci 
vile, si trova esposto nel nostro ‘salone d’in- 


il costo del modello in parola non supera le! 
50 lire, costituendo dunque anche quasi il 
prezzo ideale per un costime che non, sia 
la biblica foglia di fico. 

Aste al Monte di Pietà. Stamattina verranno 


avendo che 22 anni. |}, 


formazioni e attrae l’attenzione e l'interes-è 
#0 della cittadinanza. Come è istato detto, 


La rocambolesca impresa di via Scorzoria 


Sei arrestati - La refurtiva sequestrata 


I malandrini che la notte di venerdì com- 
pirono l’audacissima impresa ladresca nel| 


megozio di manifatture «Alla fiducia» in via|_ 


Scorzeria n. 4 di proprietà del negoziante 
Antonio Narduzzi, hanno certamente il pri- 
mato nella nostra città, riguardo il modo con 
cui l'impresa fu messa in esecuzione. Con que-| 
sto fatto si ha un’altra dimostrazione della | 
temerità dei ladri di tutto rischiare pur di 
riuscire nel loro divisamento, 

Appena scoperto il furto l'autorità ha su- 
bito pensato ‘che gli audaci autori dovera- 
mo appartenere ad una vera banda di Jadri 
ene organizzata e non estranea ai rilevanti 
furti commessi in questi ultimi tempi; Alle 
prime indagini i funzionari credettero che la 
proprietaria della latteria adiacente al negozio | 
«Alla fiducia», certa Engenia Ragni, 
dovesse sapere qualche cosa dell'impresa sot- 
terranea, Condotta dinanzi al commissario, 
la donna disse di nulla sapere, riuscendo a 
dimostrare la propria innocenza. 

Continuando ieri nelle indagini, l'autorità 
ha proceduto all'arresto, finora mantenuto, 
di tre individui seriamente indiziati ‘quali 
autori del furto e di tre (donne ritenute 
‘complici nell'impresa, x 

In una perquisizione operata in un fienile di | 
via della Tesa, gli organi di P. S. hanno se-| 
questrato stoffe e tessuti per un valore di cir- 
ca 25,000 lire, frutto di operazioni ladresche. 


Come avvenno l'arresto dei colpevoli 


Studiata l’organizzazione dell’audace im- 
presa e il modo con cui essa fu messa in ope- 
ra, il Commissario cav. Carusi, l’abile funzio- 
nario della Questura, mobilizzò i suoi mi- 
gliori agenti alla caccia dei temerari malandri- 
nì, Infatti come: riferimmo ampiamente nel 
Piccolo della Sera di ieri, l’opera della P. S. 
0 dei suoi solerti funzionari fu questa, volta 
coronata da ottimi risultati. 

Per indagini eseguite subito dopo scoperta 
l'impresa sotterranea l’autorità venne a cono- 
scenza che in tina casa nel quartiere di via 
Settefontane-Tesa-Molin a Vento doveva tro- 
varsi una rilevante quantità di refurtiva la- 
dresca. Ma l'informazione non indicava il 
luogo esatto dove la merce giaceva. Però si 
aveva la certezza che appunto nella stessa 
notte cui avvenne il furto nel negozio di ma- 
nifatturo «Alla fiducia» un carretto carico di 
stoffe e tessuti, accompagnato da due indi- 
vidui, venne trainato a mano per la via della 
Tesa. 

Delle ulteriori indagini per scoprire il luo- 
go dove si trovava la merce, furono incarica- 
ti il vice commissario dott. Mambrini coadiu- 
vato dal solerte capo squadra degli agenti in- 
vestigativi, Soravito, ; é 

Il deposito della merce, dietro sicure indi 
cazioni, fu scoperto dopo non molte ricerche 
in un quartierino situato al terzo piano della 
casa n. 27 di via della Tesa. Stabilito un 
tanto i funzionari organizzarono una perqui- 
sizione per la notte di sabato intorno alle 23, 


25,000 lire di merce nascosta 

* Il capo Soravito, radunati alcuni agenti, 
si recò verso la casa designata. Con passo le- 
sto. ed. in ordine sparso, per dare il meno 
possibile nell'occhio a qualche individuo che 
pane essere di vedetta — la squadra prese 
‘a via della Tesa, Giunti nei pressi della casa 
segnata col numero ventisette, gli agenti ir- 
ruppero nell'edificio, piombando di colpo nel 
quartierino dels terzo piano, 

L’improvvisa comparsa della forza pubbli- 
ca eccitò la curiosità degli inquilini della ca- 
sa, che aprendo le porte incuriositi si doman: 
CEI il motivo Zella venuta degli organi 

I PeSoa 

Il Soravito giunto dinanzi alla porta sta- 
bilita, bussò più volte senza ottenere rispo- 
sta, ll quartierino pareva disabitato, Gli a- 

ti DISIRO nuovamente con forza, Ma 
il risultato fu lò stesso: la porta rimaneta 
chiusa. Allora i funzionari ricorsero all’aiu- 
to dei grimaldelli, per entrare nel quartiere, 
Così fu fatto, Un trae giro dei ferri nella 
toppa e la porta girò stridendo sui cardini. 

Gli agenti entrarono in una stanzetta for- 
nita di misero mobilio. Sdraiato sopra un let- 
to, fingendosi in preda a sonno profondo, sta- 
va un individuo sulla ventina. 

— Digo, omo, che razza de sono che gavò — 
gli disse uno degli agenti dopo averlo scosso 

n bene. 

L'individuo, con nel viso i segni della più 
riva sorpresa, mettendosi a sedere sul letto, 
disse: 

— (Chi i xe lori? 

— Semo funzionari de polizia. x 

— Cosse i vol de mi? 3 

— Lei la xe el braciante Mario Cermirani, 
vaben? 


0? No capisso cosa che ghe entro 
mi con la Polizia. 

Mentre l’uomo si vestiva gli agenti fecero 
una perquisizione accuratissima in tutto il 
quartierino. 

Tableau! Una scoperta interessantissima e 
compromettente per il Cermirani. Il suo cap- 
pello e la giacca erano imbrattati di fango, 
traccie probabili del viaggio sotterraneo com- 
piuto. 

Le vesti sudicie furono mostrate al Cermi- 
rani il quale rimase per un momento inter 
detto, adducendo poi dello magre scuse, 

Gli agenti terminata la perquisizione nel 
quartierino scesero a pianoterra dove in un 
fienile rinvennero una rilevante quantità di 
stoffe e numerose pezze di tessuti, cioè tutta 
la merce rubata, al negozio di via della Scor- 
zeria: la refurtiva del valore complessivo di 
lire 25,000; abilmente nascosta tra una gran- 
de quantità di paglia. 

Quattro uomini e due donne arrestati 

Tatta questa scoperta gli agenti dichiara- 
rono in arresto il Cermirani e lo condussero in 
Questura per il primo interrogatorio, nel quale 
l’arrestato non fu del tutto confesso, 

Dopo questo primo arresto la Questura 
ordinò il fermo di Maria Gobeg di anni 20 
moglie del Cermirami, di Libero Silla di an- 
ni 19, di Ermenegildo Sabot di anni 41 e di 
Carlo e Norina Gobez fratello e sorella della 
moglie del Cermirani: tutti gli arrestati abi 
tavano assieme nel quartiere di via della 
Tesa n. 27. EE 

Fatta. eccezione per il Cermirani autore 
miateriale del furto, tutto gli altri arrestati 


sorio imputati di complicità, 
Logi 


L'ingentissimo furto n Piazza della Borsa 


200.000 lire di danno 

Nel Piccolo della Sera di ieri pubblicam= 
mo la notizia dell’ingente furto commesso la 
notte di sabato nel negozio «Venezia» filiale 
della ditta Oehler, sito in piazza della. Bor- 
sa N. 7. È B 

Ignoti ladri, noncuranti del punto centri 
co della città, come la piazza della Borsa, 
cho è frequentata nelle ore di notte, sì 
‘avvicinarono al negozio e con una tenaglia 
stagliarono la isaracinasca della porta princi- 
pale. Entrati nel A: i Jadri, completa- 
mente indisturbati rante il lavoro, riu- 
iscirono ad asportare valigie di cuoio e boc- 
cette di profumo, per un valore complessivo 
gli 200,000. lire. 
i Commesso il furto, i ladri se ne andaro- 
no lasciando aperto il negozio fino a ieri 
‘mattina, quando i commessi del negozio, re- 
catisi al lavoro, trovarono il locale semi sva- 
ligiato, 3 4 

Sul luogo comparvero il commissario cam. 
Garusi e alcumi agenti. Fu fatto un primo 
sopraluogo, per trovare qualche indizio su- 
gli audaci malandrini, © 
La Questura ha sguinzagliàto i suoi mi- 
ori agenti alla ricerca degli audaci ladri. 


Ma questi finora sono uocelli di bosco. 


Durante la notte. Angelo Bellena, abitan- 
te presso una famiglia al primo piano della 
casa al N, 6 di via ia, ieri sì coricò 
\ alle ore 23 lasciando su di una sedia la giac- 
ca con entro il portafoglio contenente 80 


ni 
} 
r4 


Ilinon Dobrila “Ma 
dott. Ruggero Kirner 


sposi ni 


ITrleste-Gorizia, 5 luglio 1920. 
- E 


Geny Iliklitschek 
Guglielmo Risi 
Tenente Reati Carabinieri 
partecipano if. loro matrimonio 
ITrieste-Iapolt, 5 luglio 1920 


E? con i sensi della più viva riconoscenza 
che ci prendiamo premura di porgere î più 
sentiti ringraziamenti all'Egregio oculista 


dott. MARIO HESKY 


che con amorevoli e disinteressate cure guar |& 
rì perfettamente, in brevissimo tempo, il no-|{ 
stro bambino Pietro affetto da strabismo 
acuto. 


Trieste, 4 luglio 1920. 2 
Luigi ed Amalta Venuti 


FANNY BACCINI TOSI 
MODE & CONFEZIONI 


di Venezia, invita l'egregia sua 
clientela. a visitare Je ultime 
toilettes 
all'’HOTEL SAVOIA, camera N. 248 


CONFEZIONI PER SIGNORA 
# ANGIOLINA MAZZA 


TORINO, Via Maria Vittoria 6, A 
avvisa che nel giorni 5 e 6 corr, mese, terrà una i 


ESPOSIZIONE JjODELLI 
all'HOTEL SAVOIA in TRIESTE. 


L'Istituto di analisi chimiche 


fondato nell'anno 1895 in Trieste, via Ar- 
tisti 9, è passato dal 1.0 luglio a. c. în 
proprietà e gestione del sottoscritto. 
Affidato come in passato alla direzione 
del dott. Augusto Treche, esso continua 
la sua attività PER IL PUBBLICO per 
analisi d'ogni genere, pareri commer-|g& 
ciali, controlli e perizie. 


Istituto Farmacoterapico 


Triestino 
Società a g.1. 


è, 


ISTITUTO ORTOPEDICO: © 
DOTT. ETT. RINALDI 
TI 


RIESTE - Via Pondares & 


Apparecchi ortopedici portatili. 
Cure elettriche e meccaniche per 
parafisi, fratture, scoliosi ecc. 


8-12 


COTONE AE ERO COLO. 


Telefono 8-22 15-17 


(TEATRO EDEN 


Ultimo giorno della 


iSono valevoli i biglietti 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto rì- 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella; 
voluta dalla legge. 


ISLA BRIO: 


° OGGI = 


prima serie 


d'Invito 


Domani 


|P SERIE. 


DELLA PELLE E VENEREE 
GIÀ ASSISTENTE MELLA CLI? 
NICA DERMOSIFILOPATICA 
DELLA R. UNIVERSITÀ 
[c] DI PARMA 


FRERLERI eee O 


Di 
‘a fid 


STAZIONE CLIMATICA, —— # 
zz BAGNI DI MARE, 


LUOGO DI GURA MOLTO RACCOMAN- 
DATO DAI MEDICI CAUSA LA SUA 
MANGANZA D'OGNI|POLVERE E DELLA 
COSTANTE BREZZA MARINA = 


Hotels Brioni 


STABILIMENTI DI PRIMO - ORDINE 


RISTORANTE » CAFFÈ - CUCINA 
* ECCELLENTE ED ABBONDANTE - 


Camera e pensione completa da Lire 30.in il 


iù 
SÌ può servire con numerose referenze 
di famiglie triestine. 
Maggiori schiarimenti presso 


Direzione Alberghi, Brioni 
PITOBCITERCILICIVNI LIRE 


ALCOOL! 


Puro, 95 gradî, Nentro, 0 di-Buon. Sapore: 
Incolore, pes uso medicinale, ecc, 


VOSSs ALCOHOL EXPORT CORP. 
27 WILUAM STREET, NEW YORK U, S.A, 


Cablogrammi “VOSS.NewYork» 
per prezzi C. 1. F. 


I{ dott. GINO STOCK 


ha ‘ripreso la 
sua attività 


- AWISO D'ASTA | 


Il giorno dieci corr. alle ore dieci sarà ef- 


Scelta cucina di primo ordine. Si accettano! 
abbonamenti a prezzi convenienti, ‘Speoialit: 


e ; °. 

toria alla. Delizia 
Via Piccolomini 5 
ere € 
Sve 
ini delle migliori cantine italiane @ istrianed”use, 
Conduttori ante 


Luciano Zeochini, Giulio De Vettori “A 


fettuata in S. Croce, presso il 4.0 Gruppo 
del 6,0 Reggi.to Artiglieria Campagna, la 
vendita, all’ Asta di 


dieci muli da riforma. 
Il Relatore: Maggiore CASTOLDI 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em, 41 - Visite: 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1352 


IP nipolino Lo prendo già gi 


ue, 


PROTONI 


liò trovò sì 


posti.in vendita diversi preziosi della gestione 145 
dal.n. 13001 al n, 14200 assunti nel settembre 1919; 
nel pomeriggio aste volontarie. 


ilire; quando alla mattina isi sv 


| rano ‘sparite. 


la giacca eil il portafoglio, ma le 80 lire e- 


IP nonno - 6d lo (0 


Too 


ui = 


prendo ancora. {its 


ci 


IL PIGOOLO di Trieste, pag. H11, g*lugiio. 


gravissimo ferimento, impressionante 


tti 


Un 
Anche 

sa Sanguinoso dramma sono stretti fra di 

to da vineoli sacri di sangue, accadde ieri 

Rel pomeriggio, verso le ore 16 i 

Sera catapéochia, sita al n. 17 di via del Mo: 

Ò a vento. 

È stata presa a coltellate dal proprio fratello, 
per gravi questioni ledenti l’onore ed il de 
coro della numerosa famiglia di un onesto @ 
laborioso trattore, che è proprietario di un 
Ssercizio in via della Madonnina, si propa: 

di a in bocca rapida e fulminea per 
utte le vie del popoloso rione. 
8 prima voce, ampliata dal pettegolezzo 

° $ dalle chiacchere, andò man mano ingrossan= 

o con l'aggiunta di particolari fantastici ì 

(i quali impressionarono enormemente l’anima 
tr tplea e credula del popolino del quar- 

ro. 

Si parlava addirittura d'una fosca tra- 
gedia d'amore, vittime. della quale sareb- 
pero rimasti due giovani amanti sorpresi 
Efagrenta da un marito geloso e pugna- 
.Si diceva che le due vittime della folle e 

| Gieca ira di un tradito, erano ormai morte e 

,l gFasportate a S. Giusto, mentre il feritore 
i l era già costituito ai carabinieri. 
Goal { Alcuni nostri reportèrs inviati subito sul 

: luogo, raccolsero queste voci fantastiche e 
Si misero subito in cerca di più precisi par 
icolari sul fatto, onde appurarne la verità. 

Una famiglia per bene 

Proprietario di una piccola casetta, dove 
feserciva una trattoria, viveva nella piccola 
ocalità di Bisceglio, in quel di Bari, un 
pnesto trattore, certo Giacomo Ventura, di 

to anni, ammogliatosi qualche ventina d’an- 

1 prima con una avvenente ragazza di buo- 
na famiglia, certa Donatella Catalan, la 
Quale conta ora 46 anni. Sv” 

a quell’unione nacquero otto figli, tre 

Maschi e cinque femmine, i quali allevati 

premurosamenté dai genitori, i cui affari pro- 

speravano bene, con l'andare degli anni, riu- 

Scirono ad aiutare il padre nelle faccende 
LL) dell’osteria. 

Due delle cinque ragazze non tardarono 
Su fidanzarsi © si sposarono “in breve, per se 

mg@giSuro i rispettivi uomini. 

I tre maschi furono dal padre introdotti 

[ pegli affari ed incominciarono a guadagnar 
ene, allorchè sopraggiunse la guerra. 
#0) Due dei giovani dovettero prostar servi 
Î 
È, 


a HI militare, e terminata la guerra, tornan- 

SE al loro paese, constatarono che gli affari 

}del padre avevano preso una brutta piega. 

enuta l'epoca dell'armistizio, il vecéhio 

Oste, ancora robusto e volenteroso di lavora- 

pie, pensò di mutare dimora e di trasferirsi 

3 fo Teste dove sperava di impiantare con 
Ottuna un deposito di vini, 


Difatti, cedute a buone condizioni le sue 
ibroprietà, il Ventura venne a Trieste dove 
Aprì uno spaccio vini al n. 17 di via Ma- 
Onnina, spaccio intitolato «Alla cantina 
azionale». ; 
Tovato quindi un quartiere al secondo 
Plano dello stabile n, 2 di via S. Appollina- 
©, il Ventura richiamò a Trieste Ja propria 
Amiglia, la quale vi giunse in dicembre. 
en presto il locale, aperto dal vecchio 
rattore, sì avviò bene e gli avventori non 
ardarono ad affluirvi numerosi, fagendo 
umentare il lavoro al Ventura, il quale 
pensò di farsi aiutare dalla moglie, dal tre 
mpnaschi e dalla primogenita Maria che con- 
a ora 22 anni. n 
Amori leciti e amori proibiti 
_ Tuito andò beno per qualche tempo in 
Seno alla numerosa famiglia, 
; n'altra dello ragazze, l'Assunta, più gio 
vane di qualche anno della Maria, si fidan» 
S sì sposò dopo alcuni mesi con un impie- 
to corernativo dal quale ebbe due! figli. 


tali Ò 
i Rimasero in ‘cast la Maria, un’altra sua 
P, Sorella, una giovinetta sedicenne, ed i tre 
DE paschi, Paolo di 19 anni, Mario di 18 e l’ul 
si Mo decenne, di cui gli ultimi due ancora 


Studenti in una città dell'interno del Regno. 
Aiutando i genitori ed il fratello a servire 
St avventori del locale, la Maria fece qual- 
© tempo fa la conoscenza di un giovanot- 
Ol quale, invaghitosi di lei, si fece assiduo 
[i 'equentatore del locale e incominciò a cor- 

LI Il Sfgiarla assiduamente. TE 
d a ragazza non rimase a lungo indifferen- 
te alla corte del giovinotto ed i due, anche 

Uagli stessi genitori di lei, finirono per es- 
sttandhore considerati come promessi sposi. 
cialità  Sventuratamente un altro individuo, certo 
rianed*useppe Derosso, da Bari, d’anni 32, abi 

Ante in via del Molino a vento n. 37, di 
professione manovratore alla stazione Cen- 
tale, venne ad interporsi alla felicità dei 
ue RROTEnI amanti. 

Sebbene il Derosso, il quale viene dipinto 
\Pome un esperto e fortunato Don Giovanni, 
Apesse che la ragazza si era fidanzata, prese 
ualmente. a farle la corte divenendo 
pure lui, in compagnia di altri gio 
nastri suoi amici, assiduo frequentatore 
Hello spaccio vini, 

Una sera il Derosso trasse in disparte la 
| za © dicendosì innamorato di lei alla 

Î la, le propose di recarsi con lui al vicino 
'nematografo Armonia. 

Li Blovinotto si fece anche promettere dal 
[6° tagazza che si sarebbe recata anche in 
‘guito con lui a godere altri spettacoli, di- 
endole che lui aveva l'entrata libera in tut- 
Hi cinematografi e teatri di Triesto, 
; fidanzato della giovane non tardò ad 
iccorgersi dello strano contegno del Derosso 
"RARE la propria fidanzata, come pure con- 
atò che i due già se l’intendevano a me- 

‘aviglia, 3 i 
Fatta questa dolorosa constatazione, il gio 
Jane innamorato, dopo una scenata con la 
“Piovane, si recò a lagnarsi del contegno: di 
{9 con l'oste il quale gli promise di proibire 
alla figlia di andare col Derosso, che alcuni 
Icevano fosse ammogliato, » 

È li ‘a Ja ragazza non volle intendere ragione 
“ &icuna; anzi, si dimostrò risoluta a mante- 
(Nere ad ogni costo quella relazione e con- 

IO a farsi vedere in compagnia del De 

8 n 
(Le scenate dell’antico fidanzato si ripete- 
.Fono spesso nell'osteria, sino a che una sera 
(ragazza; tratto in disparte l'antico pre 
È ipdente, in un lungo colloquio molto con- 

oo, e drammatico, gli fece chiaramente 
È ‘endere che non le importava più niento 

tto di lui e che la lasciasse in' pace. 
all SLI bruscamente respinto, il giovane si 
fa tand con le lacrime agli occhi e non si 
e biù vedere nel locale. _ 

si Nanto una funesta passione andavà ac- 
Dadendosi nell'animo della ragazza er il 
È mosso, il quale non trascurava la minima 
bro Sione per avviluppare sempre più nelle 
pepprie reti la giovane, la quale pur essendo 
È ennio innamorata di dui, sapeva resi 

Bli,\ aumentando in lui la bramosia di 
Possederla, 

TRE Genitori della ragazza avevano fatto: di 
: SR .ber persuaderla a troncare tali rap- 
1 Scandalosi; ma la Maria di fronte alle 
Idate paterne e durante ogni violenta 
SI che na era seguita, aveva finito 

Ssalti 


Petto! 


isterici. 
Abbandona la casa paterna 


n Na sera la ragazza, si mise a preparare 
Ri voluminoso fardello delle sue robe 6 disse 
Bi poSi che l'indomani se ne sarebbe an- 
{A ad. abitare col Derosso, perchè stanca 
Sssere perseguitata in casa, — è 
tut genitori ed il fratello di Jei fecero di 
te fo er dissuaderla dal non fare una cosa 
sot Ma la, ragazza non volle sentire ra- 
iosa PO lorno seguente raccolta tata la 
a, 

ESA A di5DRSS per abbandonare 
io Dulla valsero gli ultimi pianti, preghie- 
* minacce dei famigliari. 0° 
È Sla palla sua sen la Maria fe 
atte REGGINA Si PIODIa stanza il Derosso, che 
cltendera giù nella via. Il giovinotto si 
k fa d sulle spalle Ja roba della ragazza e 
pri tutti e due si allontanarono a brac- 


dA 


notizia che una giovane ragazza era. 


er il fatto che i due protagonisti del 


, in una miu 


Ita quasi col venir colta da violenti |. 


‘Questo avveniva cinque o sei giorni fa, 

a quel giorno la giovane non si foce più 
vedere dai propri genitori. 

n grave castigo ricevette però l’inesper- 
ta Mipvano il giorno seguente a quello del- 
l'abbandono della propria famiglia. 

Il mattino dopo, mentre il suo amanto si 
\trtovava fuori di casa, In Maria ricevette un 
telegramma nel quale la moglie del Derosso, 

è SÌ trova a Bari, annunciava al proprio 
[marito la nascita di un primo figlio, 

U una grave, ma meritata punizione per 
la ragazza, la quale, lasciandosi abbindo- 
lare dall’amante, lo credeva libero da qual 
siasi unione. ) 
| Subito dopo appresa la brutta notizia, la 
poveretta Sbhe una forte crisi isterica. tan- 
to che dovetie intervenire un sanitario del- 
la guardia medica. 

Quando il Derosso rincasò, la donna gli 
feco una violenta scenata di gelosia; ma 
l’uomo seppe così bene a darle a intenderle 
mille ragioni, ed a farle lusinghe e promesse 
cdE essa finì col credergli e si rappacificò con 
ui, 

Il cinismo d'un seduttore À 

L'altro giorno nel locale del Ventura, com- 
parve il Derosso, il quale con aria, compun- 
ta disse che la ragazza si era pentita di es- 
sere fuggita dalla casa paterna ed implora» 
va il perdono dei suoi genitori, manifestan- 
do la speranza che sarebbe stata perdonata 
e riammessa in seno alla famiglia. 

Ne seguì una breve disputa fra il Derosso 
ed. il fratello della ragazza, presente, 

— Giacchè co l'hai portata via di casa e 
sedotta, ora pensaci-tul 


Il Derosso allora si allontanò e non si fece 
più vedere. 

La tragedia 

Il cinismo del seduttore e le dichiarazioni 
della sorella inasprirono a tal segno l’animo 
del fratello della ragazza, il quale tutto il 

torno di ieri non fece che maturare  po- 
chi propositi di vendetta, per lavare l’onta 
patita. " 

Ieri nel pomeriggio, verso le ore 16,30, il 
giovane, ossessionato dai più neri propositi, 
si recò nell’abitazione del Derosso, sita, co- 
me abbiamo detto in via Molin a vento n. 17. 

Tl giovane picchiò all’uscio e la sorella gli 
venne ad aprire. Il Derosso per fortuna non 
sì trovava in casa. 

Cid che accadde allora non è stato possi 
bile di stabilire, a 

Entrato come un pazzo nel quartiere, è 
spinta la ragazza in una delle stanze, il gio- 
vane estrasse ad un tratto il coltello e colpì 
una, duo, tre quattro volte di seguito la di- 
sgraziata, la quale con un grido di dolore 
si abbattè al suolo. ù 

Compiuto il folle atto, il Ventura si dette 
quindi alla fuga. 

Attratti dalle grida disperate della ragaz: 
za, accorsero presso di lei alcuni inquilini del- 
la casa i quali la adagiarono sul letto in at- 
tesa che sul luogo si recasse la Guardia Me- 
dica, la quale era stata subito avvertita te- 
lefonicamente del fatto dalla farmacia Man- 
zoni. 

Con l’autoambulanza dell'istituzione, la 
ferita fu quindi trasportata al civico ospe- 
dale, dove il dottor Giorgacopulo le riscon- 
trò quattro gravi ferite di punta e taglio, 
una alla mammella sinistra, una alla regio 
ne deltoidea e due alla regione dorsale sini- 
stra. 

La Ventura fu' accolta nel X reparto do- 
ve poco dopo si recò ad interrogarla il giu- 
dice istruttore dottor Cchovin. 

Il feritore è attivamente ricercato dal 
l'Autorità. Ù î 


TRIBUNALI 


Le coltellate dell’albanese 


alla moglie di ui... e di altri 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) 

Una coltellata sotto la mammella simi- 
stra ed una sulla guancia destra, il 18 
marzo a. c., mandava Caterina Muharem 
all'ospedale, La ferita ‘alla guancia era leg- 
gera, ma quella al costato era, come la 
qualifica il codice, di natura grave, perchè 
inferta in maniera 6 con arma tale cui or- 
dinariamente va congiunto pericolo di 
vita; e il paragrafo 152 ne stabilisce la 
responsabilità dell’autore con mezzo a. b. c. 

L'autore de} ferimento era Salj  Muha- 
rem, ex marito della Caterina, e il fatto 
si svolse in via Traversale al Bosco, presso 
l'abitazione della donna. Jl Sali, dopo 
compiuto il misfatto, gettato al suolo il 
lungo affilato coltello di cui si era servito, 
fuggiva rapidamente per piazza Garibaldi, 
e soltinto qualche giorno dopo veniva arre 
stato. PARO 

Ieri egli comparve dinanzi ai giudici. 

Moglie di molti 

Abbiamo detto che il Muharem è lex 
marito della Caterina, e ciò perchè difatti 
ogli è ora divorziato. Andare alla ricerca 
del marito di costei sarobbo veramente dif- 
ficile, poichè dalle risultanze ‘processuali 
risulterebbo che ln brava Caterina si sa- 
rebbe regolarmente sposata giù quattro 
volte. Come lo abbia potuto fare è miste 
ro, ma sta il fatto che essa si dice unghe 
reso e dovrebbe essere! croata e LOL 
Salj Muharem, che è un turco da Fatima, 
presso Scutari, ha ‘invertito le parti. Cioè 


rem, è riuscita ad istituire per sè un ha- 
rem di mariti. o 

«Persona allegra il ciel l'aiuta!l», dice 
un proverbio, e la signora Muharem, che 
dice di essersi chiamata dalla mascita Ca- 
terina Hrovatin, e sembra siasi chiamata 
Jack, ed abbia avuto altri cognomi ancora, 
è donna... che sa stare ‘allegra. Difatti, 
dopo l’affare delle coltellate, come prima, 
là brava bionda, che vesto: elegantemente 
e sontuosamente così da sembrare una mar- 
chesa, che ha gli avambracci coperti di 
briaccialetti d'oro, se la passa benissimo 6 
figura costantemente all «listòn», 

A sentire lei non ha potuto vivere con 
i) Muharem, ch'era. ingiustificatamente 
aloso, che mon la trattava bene, che l’ab- 
andemò iper quattro anni con il bambino 
nato dalla loro umione ed al quale essa, da 
buona madre, doveva provvedere. 


Veleva redimerla 
L’accusato Sali Muharem ben altrimenti 
spiega lo cose. Conobbe la Caterina a Fiu- 
me, dove essa era una di «quelle signore», 


sò. Egli è un mavittimo e viaggiò duran 
te il tempo di pace e fece dei contrabban- 
di durante la guerra, guadagnando molto, 
ma tutto la Caterina consumò. Venne il 
giorno ch’ella anche si appropriò di quello 
ch'egli non le aveva spontaneamente con- 
cesso e il povero Salj si vide mancare persi 
no suoi documenti personali, attestati di 
ilota, senza dei quali doveva adattarsi a 
RR) a bordo con mansioni più faticose 
e meno retribuite. Sostiene che a malgrar 


perchè in certi momenti ponsava che for 
se poteva essere egli il padre del bambi- 
no di sua moglie. x 
— Il giorno del fatto l'ho veduta disconre 
re con un ufficiala, e mon potei trattenermi 
di gridarle: «Sei una p...». | 
La donna mi rispose con identica ins 
giuria, ‘6 io non vidi più mulla. Appena 
dopo averla eslpita con il coltello mi, accom 
si-di ciò che avevo fatto, e, inorridito, sono 
fuggito vie, errando tutto il giorno, tut: 
ta la motte, come pazzo! — conclude il 
turco, a 
‘La mite sentenza 

A suo vantaggio, oltre alle risultanze 
processuali che confermano de suo. affer- 
mazioni, Sali Muharem ha la perizia dei 
medici dott. Xydias e dott. Massopust, i 
quali vengono alle conclusioni che l’accu 
sato abbia agito in preda a grave pertur 
bamento. 
Il dott. Robba, difensore dell’accusato, 
si vale di‘ciò per rilevare quallmente se Ila 
Procura di Stato avesse tratto: il Muharem 
dinanzi ai giurati per rispondere di ten- 
tato ‘omicidio, i giurati lo avrebbero sen 
iz'altra nesolto. : Richiamandosi quindi al 
doloroso passato del Muharem, il quale è 
vittima dell'amore per una donna che so 
no dimostra indegna, con minuzione argo 
mentazioni domanda che i giudici tenga 
no in considerazione le mitiganti che mi 
litano in suo favore, è qualora non vo- 
gliano assolvere, ipronuncino una condam- 
na così mite che la pena sia compresa nel- 
l'arresto. istruttorio dall'accusato subita; 
Sali: Muharem viene condannato ad un 
mese di carcere, pena già esuberantemente 
ospiata. SAR aa 

Presiedeva il cons. Sbisà; giudici i cons, 
Parisini, Pacor, dott. Alberti; P. M. il 
dott. Toribolo; difensore il dott. Robba, 


oe 


I misteri dei giardini 
(TRIBUNALE MILITARE) — 
Sezione seconda: Presidente il col, Poz 
zi; P. M. l'avv. mil. cap. Gervasi; difen- 
sore ‘il ten. Antonio Romeo... : 
Im questi tempi in cui con i treni si 
parte e mon si parte 0 non sl sa quando sì 
parte, coloro che attendono: di pantire col 
treno della notte o al mattino per tempo, 
specialmente se soldati, usano aspettare 
mel giardino di piazza della Libertà, dirim- 
petto la Stazione Centrale. Così feco il ca- 
tabiniere Rivarolo, che doveva partire da 
Trieste, con documenti destinati a S. E. il 
comandante gen. Castagnola. Senonchè il 
Rivarolo non era solo colà, che molti sol- 
dati c'erano mel giardino, è approfittando 
dell'oscurità, uno degli stessi, vuoi per 
tranne utile/ vuoi per il gusto di fatla ad 


‘un carabiniere, rubò dal tascapane del Ri 
varolo alcuni oggetti e cinque medaglie all 
valore. 


invece d'esser lei una delle mogli dell'ha-| 


e invaghitosene, volendo redimerla, la spo-| 


do tutto egli Vamava, che l'amava anche. 


| Politeama Rossetti. Compagnia drammatica sici- 


Il Rivarolo acciuffò l’autore del furto, 
ch'è il fante Alberto Cerato del fu Gaet 
no, un disertore che ieri fu chiamato a r 
spondere dei due reati. 1 

Confessa il Cerato In diserzione, soste 
nemlo di averlo fatto perchè da diciassette | 
mesi non otteneva licenza; ma mega il fur- 
to. Il Rivarolo, invece, sostiene di non es-| 
sersi ingannato, | 

I) Tribunalo: condanna 
amni e mezzo di reclusione militare. 

La benzina | 

Felice Valerani, Primo Del Dottore ed 
Amentare Baruffi, sono i due primi va- 
poralmaggiore e il terzo soldato, i quali di | 
comune accordo avevano rubato a S. Sabba, | 
per vendere a borghesi, un barile di benzi- 
na. Sono, confessi. | 

Il P. M. domanda condanna esemplare 
anche perchè gli ammamchi di benzina so- 
no frequenti. 3 Ì 

L’avv. Zennaro rileva fra altro che so | 
vi è sperpero di benzina questo lo si deve | 
a ben altre cause che non a furti di sin-| 
goli fusti © basta il veder girare autocarti 
vuoti o automobili con una singola perso | 
na giorno e notte per la città per farsene 
un'idea, Domanda che venga tenuto calco | 
lo dell’istigazione patita dai tre soldati, 

Vengono condannati: il Valerani ed il 
Del Dottore a tre ammi; il Baruffi a due 


amni di reclusione militare, 
TEATRI E CONCERTI 
sc 

Politeama Rossatti, Giovanni Grasso ssi è 
rivelato iensera artista comito dotato di una 
magnifica forza interpretativa. Egli rese pro- 
fondamente «Maistru Agostino» nel «San Gio- 
vanni Decollato» di Nino Martoglio crean- 
do il personaggio con uma recitazione piena. | 
di colore paesano, viva e gaia e conseguendo 
| effetti scenici motevolissimi «specie nel brin- 
| lisi del isscondo atto. detto con felice umo- 
I giismo, Il pubblico che accoglie seralmente 
lo con meritato favore l'eccellente artista, 
liersera gli dimostrò. il proprio: gradimento 
con molte acclamazioni dopo ogni atto. 

‘Accanto al Grasso figurarono degnamente 
la Catalisano, i Menichelli, le signore Bale- 
istrieri, il Russo e gli altri che composero 
{il pittoresco quadro siciliano con recitazione 
armoniosa. 

Questa sera una novità sensazionale: «La 
voce del sangue», dramma in un prologo, 
i duo atti e due quadri di Over, ; 

Eden. Stasera ultime rappresentazioni del- 
la. prima serie della cinematografia. «Nanàs 
ghe ottiene seralmente grande successo di 
commozione ce d’imteresse. 


il Cerato a tre | 


pra 


Ì 
Î 


Applauditissima, come sempre, la com 
Do veneziana diretta dall'attore Carlo 
| Velo. 


cor 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Eden, Oggi è l’ultimo giorno della se 
I rîe di «Nanà», Benchè i tre episodi del grande 
i romanzo zoliano sieno stati ridotti per il cine 
matografo in modo che ciascuno è comprensibile 
per sè stesso, è un peccato non vederli tutti e 
tre. Così tutti quelli che amano Zola e che non 
hanno veduta ancora la prima, serie, riprodu: 
cente la giovinezza ed il debutto della grande ote- 
ra, sono invitati per oggi al Neatro Eden. 

La Compagnia Veneziana di Guido Boni, che 
cambia ogni giorno il suo variato /@ divertentis- 
simo programma; e la scelta orchestrina che 
accompagna squisitamente i quadri di ««Nauà» 
sono sempre apprezzati dal pubblico. 

Cinematografo Italia, Cresce ogni giorno, il 
mumero delle persone che accorrono all'Italia per 
? vedere Francesca Bertini nella parte della «Ser- 
pe» E il salone è sempre poco vasto per accoglie 
re la folla attratta dalla bellissima pellicola 
dalla certezza di passare un’ona nella quale 
sì dimentitano tutti gli affanni della vita... 
temperatura compresa. 

Le repliche dell’affascinante dramma, nel quale 
si vede come la naturale perversità della donna 
possa essere vinta solamente da un grande amo: 
re, continuano, e continueranno per parecchi | 
giorni ancora. 

L'orario d'oggi è il seguente: ore 5,30, 6,45, 8 
9,15, e 10,30. 

Pina Monichelli nei dramma «Gemma di Sant'E- 
remo» al Salone Edison. Pina Menichelli, la bel- 
la artista che porta sulla scena del teatro silen- 
zioso una nata di genialità, e una linea impeo- 
cabile di interpretazione, si presenta oggi in 
questo cinema nel dramma passionale «Gemma di 
Sant'Eremo», La brava RRIZOSUE mella parte 
della contessa Gemma ancora una volta mi- 
rabile interprete. Quella sua arte nel contenuto 
dolore e nel feroce disprezzo pel marito che vil. | 
mente la tradisce, è tutta profusa nella sua per-! 
soncina, che è bella spiritualmente nel dramma; 
è plasticamente sullo schermo, In questo lavoro; 
che.per linterpretazione ha un alto valore arti: 
stico, la. protagonista dà all'azione una vita ed'| 
un sentimento così squisiti che lo, spettatore vi. 
ve coì personaggio, lo ama e soffre con lui. 

A dar maggiore bellezza allo svolgimento del 
dramma, concorrono, le bellissime vedute di To- 
rino e della riviera ligure. 

Le proiezioni hanno principio alle 17,50. 

Soava Gallone. al. Modernissimo, Questa grande 
attrice continuà a chiamare un bel pubblico mai 
stanco di ammirarla in «Maman Poupèe» la pel. 
licola eccezionale che ha riportato un così cla 
moroso successo, Anche ieri malgrado il gran 
caldo nella sala del Modernissimo la temperatu: 
ra era più che ottima, poichè le rappresentazio- 
ni si svolgono quasi a l’aria libera, dato che le 
otto grandi porte sul giardino rimangono aperte, 

Gran Cine savoia, Il trionfale successa otte 
nuto iersera dal nostro simpatico concittadino 
Gino Geri nella grandiosa pellicola «L'eredità del 
lebbroso» è stato uno dei più lusinghieri per l’e- 
letto artista, Bastò il suo nome ner attirare una 
massa enorme del più distinto pubblieo ed in 
ispecio, del sesso gentile, «L'eredità del lebbroso» 
si replica oggi dalle ore 17,30 in poi. 
————_—___ nor _retcme 


SPETTACOLI D'OGGI 


liana G, Grasso. Allé 20,46: «La voce del sangue», 

Teatro Fenice. Compagnia operette L. Bartoli, 
Alle 21. «Il Re di Che? Maxim», tre atti di M. 
Costa. S 

Teatro Eden, «Nanà» (I serie), dal romanzo di 
E. ue von Tilde Kassai. Compagnia Guido 
Boni. 

Gran Cinema Italia (Via Dante. Alighiori 1-3). 
«Serpe», con Francesca Bertini, 
lone. Edison, (Piazza Oberdan), 

Sele naranok con Pina Menichelli, 

issimo. (Piazza S. Giovanni). 

MEOSRAOS) Interprete: Soava Gallone: 

Gina. (Via Acquedotto N, 37). «Tosca» con 

NOE Bertini e Gustavo Serena. 7 

Cinema Venezia (Dietro il Municipio). «Fabiola», 


«Gemma di 


«Maman |; 


E 
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RR 
OGNI GIORNO 


UNA BUONA RICETTA 
DI SANA E SEMPLICE CUCINA 


Lesso alla Roment 


Tagliate *il lesso a fettine sottili: fate indi 
rosolare in un tegame, con burro, tm pezzetto 
ti ed una cucchia- 


nima 


di cipolla, funghi 
fata di farina, allungate a poco a poco con 
acqua mella quale avrete stemperato un 
cuechiaino dliPuro Estratto di Carne «SOLE», 
scaldate a fuoco lento ed aggiungete le fet- 
tine del lesso continuando a iscaldare dolce: 
imente. Riuscirà un manicaretto ii sapore 
‘gradito e nutriente. 


Il Puro Estratto di Carne «SOLE» (eti 
chetta bleu) è eccellente! 


PRODOTTI ‘ALIMENTARI “SOLE, 
TORINO - Corso Francia, N. 267 
Casella Postale N. 354 
TRAM 


[La Lysine] 


(Fili. A. A. Fornari Roma) 


IL RE del disinfettanti 

=j il migliore antisettico nella cura 

di ferite, lacerazioni, piaghe ecc. 

come pure per qualunque ge- 
nere di disinfezioni. 


LA PELLE FRESCA E LISGIA 


viene adoperando la LYSINE 
medicinale in soluzioni leggere 


Esiti meravigliosi 


CLES EE Eee e PESERL i 


5. 


st 
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ERICLISULENTI 
HI 


REFER 


Too 


È] IMPRESA DISINFEZIONI E DEPOSITO È 
Luzzatto & C. Trieste 
VIA DEI GELSI 10 - TELEFONO 11-41 


TILL 
Esclusiva vendita 


Sciroppi di Lampone, 
== Aranciata ecc. 


(di frutto e zucchero e non di etere) 
a Lire 8.— da : 


GIACOMO POLLAK 


Piazza degli Studi 7 (ex Piazza Lipsia) 
enel Bar Goldoni Piazza C. Goldoni 5 
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FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky Brod, 0, Bu 
dejovice, Frydek-Mistek, Hodonin, Kral, Hradeo, Jindr, Hradec, Jihiava, Karlovy Vary, Kolîn, 
Liberec, Melnik, Oiomouc, Nor, Ostrava, Fardubioe, Pisek, Prostejov, Pilsen, Tabor, Teptico, 


FILIALE a Vienna, — AGENZIA: Abbazia. — ISTITUTI AFFILIATI in Austria tedesca, Jugo. 


Nonchè mobili in ferro: 


HIRN - DEL MONTE & C.i - Tries 


MA ERITLISTTCEITCENEAD 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 5. 


TELNLICOSENA NIENTE LTTSTIONZ NT SLIOLIENE EZIO 


UMOSTENSKA BANKA: 


C] 
Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 

CENTRALE PRAGA ; 
VIA: ROMA 7 = FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 20 
Telefoni: 21-57, 10-78 e 10.89 


Bs 


Usti n/L 


slavia; I 3 _ ì 

ESEGUISCE TutTE LE OPERAZIONI BANCARIE : 
alle migliori condizioni È 

Accetta versamenti su libretti a risparmio al 3° = 
cdl in conto corrente al 3° da 

Cassette di sicurezza (Safes) a 
== UFFICIO MERCI È 


INCATITINNLINTNITONE 


20.000 specchi da toeletta, tondi ed ovali: 

5.000 tavoli comuni, in legno dolce. - 

5,000 scrivanie americane, com o senza 
‘chiusura a rullo. 

20.000 sedie, in legno curvato, 

10,000 porte con stipiti. 

10,000 telài di finestra. 


(000 camere da lstto, in legno dolce, 
consistenti in: 2 letti, 2 armadi, 
2 comodini, 1 lavabo, oppure: 1 let- 
to matrimoniale, 1 armadio, 1 co- 
modino, 1 lavabo. 

000 oticine in legno greggio oppure legno 
Verniciato a smalto bianòo. 


Lavabos, attaccapanni, sedie piegabili, tavole, letti eco. Mobili di lusso 
Vendonsi a prezzi miti da Praga o Trieste, Freihofen 


ITA ZUKRMAK, Praga-Lerusalémsla (1! (Repubblica Gecoslovacca) | 


Tutti i mobili possono essere forniti anche dietro schizzo del committente 


si RETE 


Macchina da surivore 


più perfetta 
uv 


uurmo noveuo I, 2O 


senza nastro 
visibilità assoluta - 
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‘5 Ogni malato può farsi curare 


con Amleto Novelli. 

Cinema Teatro Armonia (Via, Madonnina 6). 
Grande spettacolo di cine e varietà. 

Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). Oggi: 
«Sogno di primavera», con Alba Primavera e 
Carlo Benetti. 
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Nella Scienza Medica!! 


Roma 13-Agosto 1918 
Ministero delle Guerra . i 
Dinoe+ genorale di Sanità Militare Illimo Cav. Uff. 0. Baitista - Napoli 


+-+ Sono lieto di affermarle che trovo il.suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 
Con ogni osservanza Dev.mo 
) Comm. Dott. F. della Valle 


", Generale Medico Direttore della Sanità Militare 
m——— 
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n a cosa ri Roma 15 Agosto 1018 7368 
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timo suo prodotto Ischirogeno (e RO ripetuto fattone $ 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 8 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 

sensi tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 

scuri rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque d 
05"! esaurimento delle forze. 
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Magg. Gonerale Medico Ispettore di Sunità Militare && 
pui 


Ministero dello Colonie oe sa 
Direzione Gengrela Sig. Cav, U/f. O. Battista - Napoli é 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea, è 
si prega colesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 85 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di & 
Se Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in #8 

ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare #8 
il relativo permesso di esportazione. p. 11 Ministro - Riveri & 
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Dottor A. MILANI & € 
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lè Atigusto Rocco - Trieste 


si 


— Domando scusa — fece ‘subito. Du 
puts, facendo un gesto di rincrescimento e 


— Già, paf —:ripetè Antonio con unt 
lieta risata. È we 
«Caronas! — rifletteva ancora Major tri 


cervello ed evocava i menomi icolari 
del furto commesso in casa del marchese 
De Gévyriel; si rammentava certi reati an- 


. s0 fosse capitato un ca- 
filo di luce, 


un semplice caso... 
meriere in quell'istante... un! 


di dispoito. -— Non è mufla, signorina... {una Sbirciata traverso Wintestizio della por- _Gévrie ‘ i i % : n jo 
Nom disturbatevi E' un passeggiero, choi.ta... Voi siete troppo curioso, caro signor |teriori; si vedeva passare dinanzi agli oc-| sè. — Purchè il capo non sia a Parigi, 0 
3 Dupuis, ed ho una grande paura che la vo- chi tutto lle figure dei banditi, che aveva | allora non darei due soldi della vita dé 


ha sbagliato uscio. 

PDupuis fece. qualche passo, poi si fermò 
e si guardò attorno come se volesse assicu- 
tarsi, di non essero visto; in quel momento: 
non c'era alcuno; il cameriere che serviva 
la signorina Elisa Bemm s'era recato nelle 
cucino e non doveva tornare certamente 
prima d'una mezz'ora. 

Penplesso, Dupuis parve riflettere ed o 


conosciuto durante la sua lunga ed avren-| marchese...» 
turosa. carriera. 

E mentro miss. Regina e lo sue sorelle 
si sforzavano di ripetere un vocabolo fram- 
cese da lui insegnato a pronunciare, Ma- 
jor apparentemente assorto nella sua, stra- 
vaganto lezione, svolgeva dentro di sè gli 
pipi che dovevano dettare la sua con 
«dotta. î 


stra cuniosità v’abbia a costare cara e sa- 
lata», e È 

Allora della lezione, Major, iutt'allegro 
6 più in vena che mai, apparve nella sala, 
ove lo attendeyano con impazienza le tre 
giovanetto © quasi ‘vutti gn altri passeg- 
;gieri. 2 È 
i Antonio fu colpito dall'espressione oltre 
modo giuliva del terribile ispettore e non 


VIL 5 
Il «flirt» interrotto nare 
Di mano in mano che l'«Ems» s'avvicin@! 4; 
va a New York, Regina Lamb moltiplicam 
con ‘ingenua audacia le occasioni di conv 
sare con Antonio ed il signor Lamb n 
si curava affatto di quell'imtenso «flirt: 


da 


Di SAUME 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


piti dal mal di mare e non avevano 
tto apparire sul ponte. 7 
La sesta notte della traversata Maj 


nò ad essere testimonio del medesimo biz: 


matto errore già commesso da Dupu 


Tore, che sembrava eccitare vivamente la 


curiosità dell'ispettore. | 


Il megoziante di pelliccierie, qualche; tem- 
po dopo cena, s'era allontanato per recarsi 
mella sua cabina; invece — era strano ‘dav- 
vero! — non era andato 2 bussare come la 
notte precedente all’uscio della cabina, che 


\miemtarsi; infine, decidendosi, andò a pic 
chiare ad una cabina attigua a quella. 0c- 
cupata da Antonio De Géyriel; ma lla cabi- 
na.era vuota 0 vi si dormiva profondamen- 
te, poichè l’uscio non si mperse e mon si 
udì alcun mmore. 

Dupuis incollò l'orecchio contro la porta 
€ stette ad origliare per due lunghi minu- 
‘ti, poi si tolse «di là sovra pensiero, con viso 
seuro e crollando il capo'‘con aria mallcon- 
benta. È 

Major aveva lasciato allora il suo nascon- 
diglio, stropicciandosi le mani di soddisfa 


ancor 
or #otr- 


83 er 


smpeva immaginare il perchè. 

Ha vede ai egli pensava — che Major 
ha qualcosa... Si direbbe che ha ricevuto 
qualche buona notizia... Ma che può aver 
saputo qui, ove' nulla succede, ove siamo 
Ssqlati. dal’ mondo?» 3 0: 

In quanto sagli alltri passeggeri attribui- 
vano l'esuberanza straormlinaria del suppo- 


sto marsiglicso al piacere, che deve gode | mio caro... e da questo complice arrive- 
re logicamente un figlio della Cammebière | rò bene al capo della vostra associazione 
insegnando fil francese a tre giovani e gra-|di canaglie... saprò amrivarci di sicuro, o 


ziose americane, 


signor De Gévriel non è stato vittima di 
um individua isolato, ma sibbene M'una. 
banda Euperbamente organizzata. Voglio 
essere dannato se codesto 
fornisco la chiave dell’enigma.., Ahl 
stui sbaglia tutte le notti cabinal... Tu 
mi condurrai sino al ladro dei tre milioni, 


non son più io». 


«Non c'è più dubbio — si diceva. — Il 


Dupuis non mi 
co 


va benissimo che le sue figlie, alleva 
all'americana, erano per conseguenza avv 
ze a custodirsi da sè e capacissime; capii 
do 51 caso, di difendersi in ogni ci 
stanza, È i don 
Miss Regina, al par delle sorelle, era 
Sperta mella-scherma e nel pugilato; nud 
tava come un pescecane e cavalcava con mé 
todo ed arditezza quanto un cavallerizzo di 
aumur, È 
Il signor Lamb poteva quindi, tranquilli 
mente, fumare sul ponte la sua corta p: 
e discorrere d'allevamenti e di cersali cogli: 


Izie 
tazi 
PE 
Hou 
ibi 
dee 
bliga 
nella 
Sl ni 
fmeni 
Poss 
‘conti 
“uési 
sam 
tem 
trebl 
nedin 
smo 
Warti 
mare 
Sister 
indel 
gli a 


. per un momento FRE aperta DEE N mal zione, Essi certamente Srsthero e os Sere gli venna im mente Re a) 
? i riuscì ancora a|Sera messo a picchiare, prima discretamen-| «Non è cosa tanto comune: — egli mor-|muvole, se avessero potuto leggere nola |un nome: Caronas. _— agrico) Ù ch’erano a bordo. 

i ne ca te, poi con maggior forza, all’uscio della|morava — anzi questo signor Du ha mente dell’irrequieto bPoiccnai ed avesse:| — Pafl— gli scappò detto allora ad alta D'altronde la conversazione fra Anton: 
edeva si verifi cabina Situata in faccia all'altra, qualità veramente rare er riconoscere così|ro scoperto che le sue facezie, le sue ri-|voce con gramde scandalo di Antonio, De Gévriel e Ja giovanetta non perdeva mal Afî 
tipriis  rimnovò il sno tentativo d'intro | «Ma che diavolo corca dunque?» sembrava | alla prima occhiata le cabine, dove si troya-|sate, le sue stramberie avevano origine da Ma l'ispettore si ricompose subito e da-|il carattere di gravità gioviale e-di ; erfet! Curaz 

dursi in una cabina occupata da un altro chiedersi il finto mansigliese. no passeggieri ammalati... Egli ha, infatti, | questo: Major credeva di tenere fimal- | vanti agli sguardi interrogativi delle tre|ta convenienza, cho la. gioventù degli St dome 
passeggero e — cosa strana! — la cabina| L'ispettore, infatti, sapeva già chi era la|bussato alll’uscio di quelle, in cui stanno i|mente il filo conduttore che gli mancaya | sorelle Lamb, tutte meravigliato di quel|ti Ustiti non abbandona mai; i seduttor! zo pc 
SÌ aperse e a entrò. °° |persona, che ‘trovavasi in quella cabina; era| viaggiatori, che mon si sono amcora lasciati | per condurre a buon termine la scabrosis- | nuovo vocabolo, si affrettò a dire: parigini in quell ambiento sembrerebberd Ma 
ou vero cho vi rimase un istante Anne una vecchia sigmora proveniente: da Lipsia|yedere... Un uscio s'è aperto, e va. bene... |éima impresa. : DIS, — Non badateci... E un motto usuale insopportabi ie ridicoli ; l'America del No: d gator 
ma... probabilmente il tempo per iscusarsi, | ed iscritta nella lista dei passeggari col no-| Dalla seconda cabina s'è domandato chi fos- ando un delinquente, ne aveva in-|francese per significare che la lezione è ter- ora quel complesso di coso, talvolta squif della 
All'indomani mattina Major s'era abil-|me di signorina Elisa Bemm. 20... Semplice equivoco, ma anche impnu-|vece trovati duel ì minata, A A 5 sito, ma ANpie ance grottesco, second? manc 
mente informato in proposito ed aveva sa-| Senza dubbio la signorina Pisa Bemm|denza enorme, caro compatriota. I... Dallla|. Mentre spiegava alle giovanette come |: Antonio, sorridendo; tradusse subito la|le PCOS ì SRO che v: loga 
puto fina il passeggiero disturbato ad ora|mon dormiva, poichè icon voce/dolente ri-|terza, fimalmente, il signor Dupuis non ha|si diceva in franceso un certo piatto, che | amena spiegazione. — Lc chiamato gal SEZ complesso di cose, if fessio 
così insolita dalla visita di Dupnis era pre-|spose di dentro: cd ottenuto nulla... e sarei stato sorpreso se|nella lista del pranzo ‘era scritto in in-| — Yes, paf — replicò coscienziosamente | cul il francese è ritenuto maestro, - ami 
— Chi è? fosse successo il contrario... Ma un caso.,.. | glese ed in tedesco, egli faceva lavorare il|la gentile Regina. s (Continua) dr 

s î cei 


cisamonte umo di quelli che erano stati sob 


